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DI FR. ARSENIO 

DI GIANSON 
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EMINENTISSIMO 
E REVERENDISSIMO 
SIGNORE. 




’ Piaciuto all’ infi- 
nita Mifericordia di Dio, 
di dare al Mondo un co- 

2 st 



V 


sii illtiftre, ed ammirabi- 
le teftimonio delia fila 
Gloria , e della Forza 
onnipotente della fua 
Grazia , nella Penitenza 
efemplare , e nella pre- 
ziolà Morte del fuo fe- 
del fervo Fr. Arfenio, 
'diletto Nipote di V. 
Eminenza, e noflro ca- 
rilfimo fratello ; che 
troppo grave errore fa- 
rebbe flato il trafcura- 
re , di confervarne fra 
noi fempre viva la me- 
moria . Abbiamo per- 
ciò raccolti in quefla 
breve , e femplice Re- 
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lazione alcuni efempf. 
delle fue più rare virtù ; 
fperando , che l’ aver di 
continovo davanti agli 
occhi in quelli fogli , il 
Ritratto , quantunque 
rozzamente abbozzato, 
d’ un vero Monaco , e 
d’un perfetto Peniten- 
te, vivuto fra noi, e da . 
noi ben conofciuto , 
debba edere un forte 
incitamento alla noftra 
pigrizia ; un grande in- 
vigorimento della no- 
ftra fiacchezza ; una uti- 
lilfima inftruzione per 
la noftra ignoranza . Ma 
■ >li 3 per- 



'perchè non è giufto, 
che àrda fepolto , fra le 
tenebre della noftra So- 
litudine , un lume fi ril- 
plendente , che può rif- 
chiarare tutti coloro, 
che fono nella Cafa del 
Signore ; e non è della 
noftra baflèzza il porlo 
fui Candelliere ; Perciò 
prefentiamo riverente- 
mente quefta Relazione 
a V. Eminenza, che può, 
colla degnazione del 
fuo gradimento , e èoll’ 
autorità del fuo nome, 
jdar pregio alla povertà 
del noftro dire , e ren- 

Jc- 
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dere in tal modo uri 
rilevante fervigio alla 
Chiefa : nella quale El- 
la fa di tenere , la Dio 
mercè, un Porto così fu- 
ri lime , per impiegarli 
con zelo pari alla fua 
Dignità, a promoverne 
r utilità , e l’ onore . Ol- 
tre che a V. Eminenza 
appartiene per ogni ra- 
gione l’ efporre a puri- 
blico bene la Virtù di 
Fr. Arfenio : poiché dal- 
la Cafa; dalla Perfona; 
dalla V oce ; dagli Efem- 
pj di V. Eminenza è 
ufcito in gran ' parte 

quel 



quel buon feme , che 
ha prodotti , al tempo 
opportuno , fi bei frut- 
ti ; e che non meno fe- 
condo in altri Rampol- 
li , fa sì , che la fua Cafa 
fi poflà dire già da gran 
tempo con verità., una 
Scuola di Cri (liana Per- 
fezione , aperta alle Per- ! 
fone di tutti gli Ordi- ' 
ni , e di tutti gli Stati . 
Dovevamo ancora que- 
llo tributo di riconof- 
cenza a quella amore- 
vole propenfione ^^.con 
.cui V. Eminenza de- I 

gnando pure di riguar- 
da- 
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dare dall’ altezza del 
fuo Grado la noftra 
umile ballezza , fa ve- 
dere a prò noftro un’ 
iìluftre efempio di quel- 
la Criftiana Condefcen- 
denza , che è sì ca- 
ra a Dio, e pur sì ra- 
ra nel Mondo : Della 
quale , mentre preghia- 
mo l’AltilIìmo Datore 
d’ ogni Bene , che le 
renda quel merito , che 
può bensì ardentemen- 
te defiderarle , ed au- 
gurarle , ma non mai 
renderle la noftra po- 
vertà ; baciamo a V. 

' Emi- 
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Eminenza in atto di 
profondiffijno rifpetto 
la Sacra Porpora. 

za ina 

- Di V. Em: Rever: 


UtnìliJUttnt Ser vì nel Signore 
L Abate t e i Monaci di 
BuonfoUazzo . 
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PROTESTA. 


G li Scrittori di queiio Compendio 
delia Vita di Fr.ArJenio di 
Gianfon Monaco Ctftercienfe del- 
la Frappa, morto nella Badia di 
Buonfillazzo deW iftejlo Ordine, 
il di ZI. Giugno 1710 . che fi pre- 
giano di edere veri, e abbi dtef iti 
Figliuoli della Santa Cbiefa Cat- 
tolica ^poftoltca Romana; ine- 
rendo con tutta la dovuta rive- 
renza d Decreti della Santità di 
Urbano Vili difel. mem. fi pro- 
teilano, di non pretendere, che 
le cofe inefia femplicemente rife- 
rite , fi ricevano da alcuno , fi non 
come una pura iftoria , appog- 
giata fiulla fede umana ; e non 
come approvate dalla Santa Sede 
ApoHolka . 



A Rdcbat iìbi, nobss autem la- 
cebat . Gatt(iean\us in ferro- 
re ejus , ad imkttioaem; gau- 
deamus & in iuminc ; non ta^ 
men ibi manenties , lèd ut in lij- 
mine cjus videaimts lumen . 

D. Bent. Semt. in N0. 

S. Joan. Bapt, . 
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VITA 

DI FR. ARSENIO 

DI G I A N S O N 

MONACO CISTERCIENSE 
Della Trappa 

r 

Chiamato ì>el Secolo il Conte di ^ 
'Rojmberg. /J^ 

On ciò fia che P opere 
virfuofe acquiftino ap- 
preso d’ognuno mag- 
gior fede , che non fanno i 
più eloquenti ragionamenti, 
per eflere più efficace P 
cfempio a indurre gli uo- 
mini alla pratica della Virtù, 
di quello poflano effierlo le 
Parole ; fi propone in quella 
fuccintà Narrazione , non fo- 
lo alle Anime giufte,o à quelle, 
A che 



che già , lafciato il peccato , 
fi fono date al fervigio d’ Id- 
dio ; ma anche a quelle infe- 
lici , che attualmente ritro- 
vanfi fuori del diritto cammi- 
no della Pietà, l’ efempio ra- 
ro d’una Converfione per- 
fetta , nella perfona di Fr. Ar- 
fenio di Gìanfon Monaco Ci- 
ftercienfe della Trappa . 

Quindi potrà agevolmen- 
te trarre argomenti, per'ani- 
marfi ad abbracciare la Peni- 
tenza , r Umiltà , la Mortifi- 
cazione , lo Staccamento da 
gli affetti terreni , TOrazione, 
c P Unione con Dio , chiun- 
que con Templi cita , e con de- 
li derio di rendere la fua vita 
migliore , leggerà quello Rac- 
conto; unendo alla lettura, c 

alP 
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all’ aminirazione , col Divino 
aiuto , anche V imitazione del- 
le Azioni eroiche d’un Soi^- 
.getto flimabile , non tanto per 
la nobiltà del Legnaggio, qua- 
to per'averlo rAltilFimo arric- 
chito di tutte le Virtù più ec- 
cellenti , dal primo iftante del 
filo fincero Ravvedimento. 

Nacque il venerabile Ser- 
vò di Dio Arfenio in Parigi li 
1 2. Febbraio dell’anno 1655. 
Suo Padre fu Lorenzo di 
Fòurbin Marchefe di Gian- 
fon; la Madre Donna Geno- 
vefà di Brianfon della Saludie; 
ambedue Famiglie nobiliiri- 
me , e delle più cofpicue della 
Provenza. 

•Il giovinetto Francefeo 
Tuffano ( che tale fu il no* 
' A 2 mè 
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ine datogli al Sacro Fonte ) 
fu educato da’ pij Genitori , 
da vero Criftiano , nelle Virtù 
proprie di Cavaliere ; e fin 
da* primi anni parve, che il 
Signore Iddio fi compiaceflè 
d’innaffiare quell’ Anima col^ 
la rugiada delle Celefti Bene- 
dizioni . Provava non prdi- 
nario piacere , fin dalla fan- 
ciullezza, in leggere la Scrit- 
tura Sacra , ed altri Libri di- 
voti ; e ne raccolfe il frutto 
d’imprimerfi nel cuore una 
perfetta cognizione , ftima , 
ed amore delle Verità Evan- 
geliche , che cofiantemente 
mantenne , benché coftretto , 
a praticare , già fatto adulto, 
con fuoi eguali bensì ,>ma 
fviati , e licenziofi . . 

Tentò 
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Tentò il comune Nemi- 
co, e ben gli riufcì , fe non 
affatto , almeno per un’tem- 
po notabile , d’opprimere , an- 
zi di fòffbcare quel preziofo 
Seme di Grazia , per impedir- 
ne , o difperdeme il germo- 
glio. .. 

Giunto Francefco a gli an- 
ni del Senno, e pofto a capo 
delle due ftradc ; l’una che 
conduce a'ia Cclefl:è GerU'* 
flemme; T altra che precipi- 
ta nel baratro della Babilonia 
infernale ; malgrado il buon 
indirizzo de’Genitori ,trafcu- 
rato il cammino della perfe- 
zione, fi mife per le vie tor- 
te del Mondo • 

1 Compito appena l’anno vi- 
gcfimo di fila età, per nonfo 
A3 qual 
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qual puntiglio d’ immaginario 
onore , calpeftate le Divine 
Leggi ,€ le umane , nicfle in 
non cale ic Cenfure Ecclefia- 
iHche , e gli efemplari gafti- 
ghi del Re Criftianiflimo con- 
vra limili delinquenti , fi battè 
inducilo con altri Nobili fuoi 
pari , ed uno miferamente n* 
uccife : onde cofteetto a cer^ 
care ne’Paed flranieri Palilo , 
che più non gli concedeva il 
Regno mno , fi trasferì all’Ima 
perio ; e ben. pretto fi rendo 
grato a più Sovrani , che gn- 
ftavano la fua civile , mode** 
tta , ed amena converìazione . 

Fatto conofeere il genio 
fuo guerriero ^ fu provvedo** 
to d* impiego riguardevole 
' nell’ Armata Ce&rea, tutta al- 
lora 


Digilized by Googl 



-^( 7 )§«► 

lora intenta a far argine alle 
conquifte degl* Infedeli nell’ 
Ungheria . 

Diede in molte azioni con- 
traffegni di Valore non ordi- 
nario , anzi d’intrepidezza ne’ 
più pericolofi cimenti ; nella 
liberazione di Vienna , nella 
prefa di Buda , e nella feon- 
Atta de gli Ottomanni . 

Con la profeflione dell’ Ar- 
mi , fi diede il noftro Guer- 
riero in prcdaaquc’vizj ,che 
foglionò cficrie indivifibili 
compagni . Ecco quel eh’ ei 
ne dice in certi Fogli , che di 
lui fono rimali , ferirti , c fot - 
toferitti di proprio pugno; 
da’ quali ho cavate le notizie , 
per teflère in gran parte F in- 
trapiefo Riflretto della fuaV i- 
A 4 ta 
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ta : Quefti egli fcriffe due an- 
ni prima di morire , per trar- 
ne continuo motivo di con- 
fufione : o per farfene come 
un usbergo contra la com- 
piacenza, e l’orgoglio, allor- 
ché trovàvafi molto inoltra- 
to nel cammino della Perfe- 
yjone . „ L’Ambizione , die* 


„ egli , la Vanità , c la Super- 
„ bia erano il primo, mobile 
5, di tutte le mie intraprefe: 
„ !a ricerca de’ piaceri del 
„ fenfo ; l’ avidità d’ una ri- 
„ purazionc non meritata ; i’ 
„ ingratitudine verfo Iddio ; 
„ la profanazione delle Chic-* 
„ fe , mi rendevano un’og- 
„ getto d’orrore a gli occhi 
„ dell’Altifllmo , allorché mi 
55 procacciavo lodi , ed ap- 

„ pia- 
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plaufi a quei degl’ uomini . „ 
Sin qui ^gli . 

Benché fi foffe dato in pre- 
da a quei fregolamenti , a cui 
poteva foggiacere un giovi- 
ne impegnato nella profelfio- 
ne militare ; pure non man- 
cò la Bontà del Signore di 
parlargli ora al cuore j con 
paterne ammonizióni ; ed ora 
con qualche fenfibile malat- 
tia ; che lo fecero più volte 
rifolvere a mutar vita; ma ri- 
entrato appena nelle occafio- 
ni di prima, cadde, com’egli 
-dice , e fece uno sforzo per 
rialzarfi : ricadde ne più gU 
diè r animo di riforgere • 
Dichiarata la guerra tra Ce- 
fare, ed il Re Criftianiffimo; 
.rinunziò Francefeo l’ Impie- 
A 5 go 
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go nell’ Armata Imperiale ; Ia<- 
ìbiò la Germania , e fotto la 
fcorra del finto nome di Ro- 
fcrnbcrg , tentò di ritomarfe- " 
ne in Francia. L’efcmpiod’ 
una fi rara fedeltà chiufe gli 
occhi dd fuo Re ; e benché 
non lo ammettefle al fuo cot 
petto , pure gli diè il calicò 
di Maggiore in un Redi- 
mento Alemanno. 

N ella prima Campagna eh’ 
egli fece nel nuovo impiego, 
vide ucciderfi a canto il Co- 
lonnello del Reggimento , ed 
anch’ ei vi corfe pericolo del* 
la vita. Difpofe così la Di- 
vina Provvidenza , per dargli 
nuovo aflàho al cuore , facen- 
dogli, come egli ajOTcrifee nel 
fuo Scritto, intendere con una 

voce 
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voce interna , che fc voleva 
mettere in ficuro V unico im- 
portante affare della fua eter- 
na Salute , dovea abbando- 
nare il Mondo , e ritirarfi , per 
j fer penitenza , nella folitudi- 
i ne della Trappa . Ma già av- 
1 vezzo il Rolemberg a non far 
conto de gl’ impulfi della Gra- 
zia, perde inbrevela memo- 
I ria della Divina chiamata . 

' Non per quefto l’abbando- 
nò r amorevole Padre ; corfe 
dietro al Figlio fuggiafco, e 
* perchè l’amava , e voleva ti- 
I Tarlo a fe ad ogni cofto , diè 
di mano ad un fevero flagello . 

Nel Combattimento della 
j Marfaglia ricevè più ferite il 
Roséberg ; cadde come mot- 
to nel Campo ; perdè la co- 

; ‘ Hch. u. 6. 



gnizionCj C 4 fcntimento ; e 
reftò nuotante nel fangue , e 
giacente fopra cadaveri . Ri- 
tornò in fo^dopo un tempo 
notabile; ma trovandofi affata 
to privo dcir ufo delle mem- 
bra, più non ifeorgeva aper- 
tura di fcampo , ne altro gli 
reftava , che attendere ad 
ogni momento la morte. Ve- 
nuti a lui certi foldati dello 
sbaragliato Efcrcito de’ nemi- 
ci , Io minacciarono , lo fpo- 
gliarono; ma porgli lafciaro- 
no, non fenza una particola- 
re difpofìzione dell’ AltiiFi- 
xno, quel tenue fiato di vita, 
che gli rimaneva. Non ri- 
voife ne pur nn penfiero in 
queflo fiato infelice verfo il 
§uoCreatore l’atterrato Guer- 

ric- 
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riero ; non chiede perdono , 
ne pietà , ne foccorlb ; lafcia- 
to nelle fue tenebre'^ dalla fu- 
prema impenetrabile Provvi- 
denza , che permife , che , ot 
curati gli occhi della Mente, 
più non ifeorgefle il fenderò 
del Bene , affinchè pofeia la 
fua delira Divina aveflè la 
gloria di rellituirgli la Luce.. 

Pallàndó indi a poco alcu- 
ni Soldati del fuo Reggimen- 
to , riconobbero la voce lan- 
guente del loro Maggiore, 
che chiede va, nell’ Idioma T e- 
defeo , affluenza , ed ajuto . 

Condotto che V ebbero al 
Campo , oflervarono i Cerufi- 
ci le fue ferite , e due fra V 
altre mortali ; ed allatto dif- 
pcrarono di fuafalute; nèar- 

• Ioa,% h 
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direno por\n mano co’ ferri , 
per non accelerargli la mor- 
te. Fu trasferito con altri fe- 
riti in Pinarolo ; ed a lui toc- 
cò l’alloggio nel Collegio de’ 
Padri della .Gomp^nia di 
Cjiesu. . [ 

. Fecero un Confulto iCe- 
rufici; e conobbero che, pa: 
guarirlo , bifognava ts^liai^H 
una gamba rotta da una Can- 
nonata ; ma che ciò non po- 
teva efeguirfi , a elione d’ 
una mortale ferita,ch’egli ave- 
va fui capo . Per curare que- 
lla conveniva trapanarlo ; ma 
la gamba pendente noi per- 
metteva ; onde anch’cfli die- 
dero per morto il Roséberg, 
Ma l’ Onnipotente Medi- 
co j*'' alla cui perizia non vi ha 




Digilized by Google 


15 )?► 

male , che dir fi poflà incura- 
bile , riferbavafi la guarigio- ‘ 
Ile d’un corpo piagato, ed 
abbandonato da gl’ uomini, 
per intraprendere di poi quel- 
la d’ un Anima , che gli era 
ben cara . Cominciò uno de’ 
Padri della Compagnia a par- 
lare coll’Infermo dell’Eter- 
nità ,: e de’ Giudizj d’ Iddio , 
efòrtandolo a riconciliarli 
con Eflb.hii, per mezzo del 
Sacramento della Penitenza; 
ed egli , per quanto dice , 
confentì colle labbra , ma 
in fc. ritenne il cuore ofti- 
nato di .prima. Ciò non 
oftante , volle il mifericor- 
diofo Padre gettarvi’, ap- 
punto in quello flato , il pre- 
ziofo Seme , che dovea di- 
poi 
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poi produrre la fua perfetta 
Converfione. 

Stimolato dallo Spirito Di- 
vino r Infermo , e approfit- 
tandofi d* un breve lucido in- 
tervallo, in cui trovofli, do- 
po varj deliquj , proferì più 
col cuore, che con la bocca, 
quelli pòchi accenti : „ Mio 
„ àgnore , e mio Dio ; fevi 
degnate di confervarmi la 
„ vita , vi prometto di farmi 
„ Religiofo della Trappà: in- 
di reiterò la promeflaj e fu 
efaudito; perchè in tépo , che 
trafportavanfi gli altri feriti in 
Francia^li trovò, per opera del 
Supremo Medico, anch’egli 
in iftato d’eflèrvi trasferito co 
e(Ti ; e giunto che fu in Lione , 
vi ricuperòuna perfetta falute. 

Chi 
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• Chi ’l crederebbe / il Ro- 
femberg tanto beneficato dal- 
la Divina Clemenza ; con ma- 
nifefto miracolo rifanato ; più 
non fi ricorda de’ ricevuti fa- 
vori ; mette in oblio la prò- 
mefla già fatta ; e daflì nuo- 
vamente in preda all’ amore 
difordinato de’ piaceri mon- 
dani/ 

Stabilita la pace tra le dif- 
cordi Potenze , lafciò l’ Im- 
piego , e fene ritornò a Pa- 
rigi ; ove più ad altro non 
pensò , che a darfi bel tem- 
po; a rifarfi de’ patimenti fof- 
ferti nella guerra paflàta ; ed 
a goderfi gli agi , ed i como- 
di, che abbondantemente gli 
offeriva lacafa del Marchefe 
di Gianfon fuo fratello . La 

fua 
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fua vita non fu, perlofpaizio 
di tre anni , che foggiomò ini 
Parigi , altro che una conti- 
nova dimenticanza del fuo 
buon Padre, del fuo Dio: e 
pure in quella ingrata dimen- 
ticanza , ramorolillimo Padre 
di lui h. ri cordò, volendo ef- 
ficacemente riporlo nell’ Ar^ 
ca, per prefervarlo da unfu- 
nello naufragio , in un dilu- 
vio univerfale di tanta gente^ 
ch^ miferamente fi perde, nel- 
la vita licenziofa del Secolo . 

Giunto il momento prefif- 
fo ne gli etèrni Decreti , in 
cui dovea la Divina Miferi- 
cordia trionfare del cuòre re- 
calcitrante del Rofemberg;, 
ed egli riportare la llupenda 
vittoria di fe fteflb ; lo vifitò 

il 
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il Pietoriffimo Dio con un 
atroce dolore d’ inteftini ; e 
mentre unicamente penfava 
ad apportarvi rimedio , gU 
toccò il cuore : e queftò cuo- 
re oftiiiato, e ribelle fi trovò 
in un iftantc intenerito , con- 
trito , ed umiliato : ficchè al 
rifleflb deir enormità de’fuoi 
faUi, e delle Mifericordie in- 
finite di Giesù Grillo , pro- 
ruppe in quelli accenti: „ Si- 
gnore chi fon’ io? fe voi,, 
sdcoltate la voflra Giulli- „ 
zia , non vi è momento di „ 
mia vita , che non meriti „ 
un Inferno particolare : ma „ 
giacche potete farmi Mife- „ 
ricordia ; abbiate Pietà di „ 
me . „ 

Da quell’ illante non fii più 

quel 
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quel di prima 5 e folo penfa- 
va ad approfittarfi della fom- 
ma Clemenza del Redento- 
re . Mandò fubito a chiama- 
re un Direttore molto efper- 
to nel ricondurre FAnime a 
Dio , detto il Padre Maffillon 
della Congregazione delF, 
Oratorio di Parigi ; il quale , 
unendo la Predicazione del 
Vangelo , ad una Vita molto 
efemplare, invitava colle pa- 
role , e coll’efempio i pec- 
catori a Penitenza . ’ Si pro- 
ftrò il Penitente a* fuoi piedi ; 
fgra volli con umile Confefr 
fione del pefodi tutte le cot 
pe pallate ; ne riconobbe la 
grandezza , e F enormità ; e 
di vero cuore le deteftò . . 

Scoprì con tale occallonè 

al 
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al Direttore la promeffa già 
fatta a Dio di ritirarfi , per far 
penitenza, nel Deferto della 
Trappa, quando, perle mol- 
t^ ferite ricevute alla Marfa- 
glia , li trovò in evidente pe- 
ricolo della vita. Volle il Pa- 
dre faperne per minuto le 
circoftanzc , e fattavi fopra 
matura rifleffione , gli diflè; 
eflère tale promefla una vera 
obbligazione , contratta col 
Signore Iddio , che lo co- 
llringeva, non già a farfi Mo- 
naco ; richredendofi per ciò 
una particolare vocazione : 
ma bensì a trasferire allaTrap- 
pa, per implorarvi dal Cielo 
" il lume neceffàrid adifeeme- 


rc la. Divina Difpofizione < 
TurbolTi alquanto il Rofem- 



berj 
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berg col rifleffo d’ un tale im- 
pegno , e ad ifligazione del 
Nemico comune, e dell’ amor 
proprio non affitto eftinto, 
procurò di fare oppofizione 
al parere del Direttore . Fu 
da lui confortato , con paro- 
le ripiene di carità , ed av- 
vertito di quanto dov ea fa-^ 
re , per lo (labile regolamen- 
to della vita , differendo ad 
cfaminar meglio la fuddetta 
promeffa fra qualche tempo . 

Intanto ^ F amorevole Pa- 
dre del Prodigo convertito , 
che gli tcnea preparate can- 
dide vefti , e imbandito lau^ 
to banchetto, lo ricevè con 
teneriffime accoglienze nelle 
fue braccia , e diè F ultima 
mano all’ opera della fua Con- 

‘ Zvf. ly. , . 
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verfione • Conobbe egli allo- 
ra manifeftamcnte , doverli 
applicare a gli eftremi fuoi 
mali, rimedi eftremi; e quan- 
to dovefle temere di ricade- 
re nello flato di prima, per 
la propria fragilità , tante vol- 
te foerimentata , fe non isfug- 
gifle le occafioni del Secolo , 
e non cercalfc un Afilo più 
flcuro in un foli tari o Ritiro . 
Più non turbavaio il penficro 
della Trappa; anzi re cavagli 
non ordinario contento . Fe- 
ce ben matura rifleffione fo- 
pra la vanità del Mondo , c 
la viltà delle grandezze , e de’ 
beni terreni : rifolvè di vol- 
gergli.pcr fempre le fpallc, per 
incamminarli con maggior 11- 
curczza per la via dclf etcr- 
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na Salute ; ed in fine irrevo- 
cabilmente deliberò di mili- 
tare fino aUa morte , fiotto il 
fianto , e gloriofio Stendardo 
della Croce del Redentore : 
Seguito appena il prodi- 
giofio cambiamento , andava 
preparando fi armi per la Mi- 
lizia , che flava per abbrac- 
ciare, il nuovo Soldato di Cri- 
flo 5 e per addeflrarfii al ma- 
neggio di efle , fii pofic a leg- 
gere , e rileggere TOpere dell? 
Abate di Ransè Riformato^ 
re della Trappa, e ad eflrar*- 
re documenti , e Maflìme per 
F imprefie che meditava di 
gran lunga maggiori delle pafi^- 
fate, dal fiuoTrattato delle Gb-^ 
bligazioni della vitaMonafli^ii - 
ca; e finalmente rivolfe F ar^ 

mi 
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mi novelle contro fe fleflbj 
e felaprefe, non più con ne- 
mici flranieri , ma co’ dome- 
fticl , e familiari . S’ accinfe 
a partire per la Trappa ; ma 
perchè , niente più volendo 
fecondo il proprio volere , 
tutto voleva fecondo il Vo- 
lere d’iddio ; ad iflanza del 
Padre Malfillon , a cui diè par- 
te della riportata vittoria , dif- 
ferì la partenza fino al ritor- 
no del Marchefe fuo fratello , 
impiegato in quel tempo al 
comando de’Mofchettieri del 
Re , nella guerra di Fiandra . 

Giunto che quelli fu in Pa- 
rigi , il condufie dal Sacerdo- 
te accennato , da cui volle 
forte fatto partecipe della fuà 
ultima, ed immutabile rifo- 

B lu- 
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lozione. Rimafe non poco 
forprefo a tale avvifo il Mar-, 
chefe ; e richiefto del fuo 
confenfo,lo diede sì, ma fo- 
lo per tema di non opporfi 
alla Volontà delT Altiirimo . 

Sciolti tutti i legami , la- 
feiati gli Amici , i Parenti , il 
Mondo tutto, e col Mondo, 
quanto potea fperare dal fuo 
falfo, e lufinghevole afpetto , 
corfe il Rofemberg in traccia 
delle jpine della Penitenza, 
qual cervo al fonte , anelan- 
do al Deferto , per feguire, 
colla fola Croce , le pedate 
del Salvatore , e per affligger- 
vi fopra tutto fe ilcflb . 

Proflrato a’ piedi dell’ Aba- 
I» della Trappa, gli dichia- I 
tò il motivo di fua venuta: 

e ■ I 
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e perchè^ non fa, che fia di- 
* lazionc , o ritardamento , la 
Grazia dello Spirito Santo ] fe 
fubito iftanza d’ effèrè am- 
meflb alle prove del Novi- 
ziato , 

Riconobbe il pnidentlfli- 
.mo Abate, avvezzo adìfcer- 
nere donde proccdeflcro gP 
impulfi de’cuori , eflere quelP 
umile Penitente, la Pecorel- 
la fmarrita, che il buon Pallo- 
re portava Tulle proprie fpal- 
le in tiìonfo nelfO vile beato . 
L’ainmifc rollo di buon cuo- 
re , cd in un cafo sì Ihipen- 
clo, e sì raro , derogò al co- 
llume di ritenere due meli 
in circa nell’ abito proprio r 
Poftulanti , prima di dar ló- 
ro quel de* No vizzi : lo ve- 
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fll delP abito fante delk Re- 
ligione il dì 7. Dicembre del 
1702. fotto la protezione di 
Maria femprc V ergine , di cui 
era molto divoto il Rofem- 
berg ; c dandogli in vece di 
quello finto , il vero nome d’ 
Arfenio, parve, che gli def- 
fe con eflo le più pregevoli 
prerogative del Santo Ana- 
coreta, che lo portò . 

^ Coperto Arfenio de’ po- 
veri cenci , che fogliono darli 
a’ Novizzi, come d’una ben 
provata armadura , riportò in 
un fubito la più gloriofa vit- 
toria , che confeguir polfa 
giammai il più valorofo Guer- 
riero , vincendo del tutto , e _ 
debellando fe ftelTo . Diede 
nel bel principio così gran 
. ^ • fag- 
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faggio delprogrelTo,«hedo- 
vea fare nell’ efercizio ditat-» 
te le Virtù, che ad ognuno 
rendeva maraviglia; anche a* 
Monaci più perfetti • 

Volle il fuoMaeftro*prò^ 
vario , a guife d’ oro , più vol- 
te nella fornace deU’ umilia- 
zione , e Tempre trovollo di 
perfettilTimalega. Sempre avi- 
do di penitenze, di mortifi- 
cazioni , di patimenti , non fa- 
lò godeva, ma andava anche 
in traccia di tutto ciò , eh’ è 
più repugnante alla natura. 
* Sempre camminò col Signo- 
re, godendo in un genere di 
vita, tutto per altro compo^ 
flo di fatica , e di ftento , la 
pienezza deUe Celefti Con*- 
folazioni : ne dò fembri va^ 

*EccLz.s.^Genef.6^$. jg ^ HO 
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no. ad alcuno ; non potendo 
cffer di meno che in un cuo- 
re , in m fplo Iddio r^na, 
non vi fia ancora con Lui, tut- 
to il contento d* una vera Be- 
atitudine* . „ 

Termimte le prove del 
Noviziato , fi vide con uni- 
verfàle ftupore, che non mi- 
nore del cambiamento fegui- 
to nell’ Animo d’ Arfenio , 
era quello del fuo Corpo, di- 
venuto forte , c robufto , e 
quafi dilfi , ringiovanito fra le 
attinenze più rigide, e le vi- 
gilie ; fra i digiuni , ed i lavo- 
ri ; e in mezzo ad una conti- 
nova eftema , ed interna mor- 
tificazione . Fece finalmente 
la folenne Profeflione la vi- 
gilia della Concezione della 

Ma- 
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Madonna dell* anno 1 70 J. 
con fuo fommo contento, e 
fpirituale dolcezza, e pari al- 
legrezza di tutti gli altri Re- 
ligiofi , per r acquifto , che 
in quel dì fecero d’ un sì de- 
gno compofto d’ ogni più 
eminente Virtù . Crebbe tan- 
to in quefte Arfenio di già 
Profeflb , che può dirfi con 
verità , che fi avanzafle a paf- 
fi da gigante nella carriera del- 
la Perfezione ; e ben lo fece 
conofcere nel viaggio , che fu 
obbligato d’ intraprendere ‘1* 
anno feguente dalla Francia in 
Tofcana , per paflare dalla Ba- 
dia della Trappa, in quella di 
Buonfollazzo . 

Avvicinavafi la fine dell’ 
anno 1704., allorché l’ Al- 
B 4 tez- 


rezza Reale di Tofcana, fli- 
molata da quello zelo , che ; 
fempre le vafuggereiido nuo- 1 

ve induftrie , per proccurare a 
Dio gloria, e fpirituale van- 
,taggio a’ fuoi Sudditi , chiefe 
all’ Abate della Trappa fufh*- 
ciente numero di Religiofi , 
per riftabilire ne’ fuoi Stati k 
primitiva Oflervanza Ciftcr- 
''cienfe , in una Badia dello ftef- 
fo Ordine, alle falde del mon- 
te Senario . 

Bramofo l’Abate di fecon- 
dare il finito difegno del piif- 
llmo Principe , faceva di già 
fcelta de’ Soggetti , che paré- 
vangli atti aU’ imprefa ; e git- 
tando r occhio fopra il nortro 
Arfenio , volle prima di ri- 
folverfi ^ penetrare , quale in 

ciò 
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ciò fofle ilfuo fcntimento . 
TrovoUo fenza volere , per- 
fettamente morto a fe fteflb , 
e nelle mani del filo Superio- 
re , appunto qual molle cera , 
pronto a ricevere , ad un fo- 
k) cenno ^ qualfivoglia im- 
preflìone. 

Partirono adunque , a guKa 
di fciame d’api novelle , dall’ 
Alveario della Trappa, nove 
Religiofi da Coro , quattro 
Novizj , quattro Converfi', e 
un Oblato , fotto la pruden- 
te condotta dell’Abate D. 
Malachia , Soggetto di meri- 
to non ordinario , e molto 
fpèrimentato nella direzione 
delle Anime . 

Incamminolìi con gli altri 
vcrfo r Italia anche il Solda- 
B 5 to 
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to di Grifto Arfenio >ncl cuor 
dd verno , vcftito di poveri 
panni , non con altro baga<> 
glio , che col femplice Bre- 
viario fotto il braccio, e eoa 
uguale tranquillità , come fe 
appunto /offe Hata per traf- 
ferirfi daÙa Cella in Coro . 

: Nel foggiorno, che con- 
venne fare alloftuolo de’ Pel- 
legrini Solitari y in un Allog- 
gio preparatogli dall’ Eminen- 
tiflimo diNo^es Arcivefeo- 
vo di Parigi, in un luogo di 
fua giuridmone , affai vicino ^ 
ma. .però fiiori dello {farepito 
di quella gran Citta ; accora 
fero i Parenti , e gli Amici 
Arfenio , ed alcuni fuoi an- 
tichi Domeflici , per rimane* 
re ^ in vedeiio , conlblati „ ed 
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infieme edificati ; ma appena 
riconofciuti da lui , profira* 
vafi colla faccia ìa terra , nc 
più s’ alzava , fe non gli era 
prefcritto dal Superiore • In 
quefte , ed altre &nili occa* 
fieni eraF Anima fca talmcn* 
te occupatain Dio,* che, qua-» 
fi nuovo Bernardo , vedendo 
non vedeva , c udendo non 
udiva : C^imdi è ,, che non 
pareva punto fenfibilealle di- 
moftrazioni di flima , e d- af- 
fetto , che da gli Amici e da* 
Congiunti venivangli fette , 
ìfie diceva loroparola, fenon 
gliel comandava il Prefeta* 
Si trovò nel detto luogo , 
con gli altri già fuoi Dome- 
ilici , anche unTùrco nativo;,, 
ch’egli aveva prefofottoBu- 

•wìTft^Btrn, 
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da . e poi affirancato , rndù- 
ccndolo a kfciare gli errori 
del MaomettiCno, c ad ab- 
bracciare la vera Fede . Get« 
tolìi quelli a’ piedi del fiio 
doppio Liberatore j e gli ave- 
rebbe baciati , fe non V avefle | 
prevenuto Arfenio , ebe po- 
ftofi anch’ egli inginochione , j 
¥ abbracciò , e gli difle ; che 
non più doveva confiderar- 
lo come Padrone , ma bensì 
come fratello; anzi come fuo 
feh^o , ed inferiore * 

. Rimafero non poco inte^ 
neriti ad una tal villa i circo-i* 
flauti ; ma particdarmente U I 
Marehefe Averardo Salviati , 
di felice memoria, allora Iii>- 
<viaco di S. A. R. di Tofcanx 
^reflo k Maeflà del Re 
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Criftianiirima. Frequentava 
egli, più d’ ogni altro, Alber- 
go de’ Padri , non tanto per 
adempire l’ ordine , eh’ ebbe 
dal Padrone Sereniamo di 
fomminiftrar loro tutte le a^^ 

. fiftenze , che da lui potefFero 
dipendere ^ per agevolare il 
profeguimento del loro viag- 
gio ; quanto per foddisfare al- 
la pia inclinazione , che Tem- 
pre aveva diraoftrata verfo 
de’Monaci della Trappa; che 
anche l’ avea indotto a por- 
tarli più volte in quella So^ 
litudine, e a contribuire non 
poco alla traflazione dell’ ac- 
cennato numero di Religiofi 
nella T ofcana . Reftò egli tal- 
mente prefo, e tanto edifica*' 
to dd raro cfcmpia/ e dell« 

vir- 
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virtù, che rifplendevano nel 
noftro Arfenio , che fu più 
volte udito dire , che invi- 
diava la fua forte ; che ave- 
rebbe voluto a qualfivoglia 
cofto ottenere dal Signore 
Iddio la Grazia, di poterlo 
imitare nella fanta rifoluzio- 
nc ; ma dubitando , come egli 
diceva , cha a ciò non facef- 
fero oiiacolo i fuoi peccati , 
era rifoluto , allorché F avef- 
fe il Padrone fciolto dall’ob- - 
bligo di fervirlo nel Minifte^ 
ro , di ritrovarfi un Ritiro 
contiguo alla Badia di Buon-- 
follazzo , per ivi unicamente 
applicarfi ad allicurare r per 
quanto gli folle flato poidibi*- 
le , il folo neceflàrio , ed im- 
portante affare di fua fàlate^ 

eF 
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c r averebbe effettuato , fc 
una morte immatura sì , ma 
per altro da vero Predeftina- 
to , non aveffe troncato il fir 
lo dell^ ordito difcgno . 

La Modeftia , e V interno 
Raccoglimento d’ Arfenio in 
tutto il viaggio furono tali, 
che non fu mai veduta alza- 
ire gli occhi. Paffando pel 
Delfinato , e per la Proven^ 
za, fu più d’ una volta vifita- 
to da’ l^giftrati delle Città, 
e da altre perfone qualifica- 
te , come particolarmente in 
Marfilia da Monfignor . Yef- 
CQva fuo cugina ; ne perciò 
punto alterava egli il folito 
Raccoglùnento , ne fola al^ 
zava-^* occhi per rimirargli, 
ne'aprivaboccaper dar. qual* 

che 


■«g ( 4® ) «<► 

' che fegno di gradimento al 
loro cordiale affetto , ed alle 
loro cortefi efibizioni : onde 
richiedo dipoi , perchè non 
aveffe parlato a Monfignor 
Vefeovo diMarfilia, che ap- 
porta era venuto per vedere 
lo; rifpofe con molta fempli- 
cità ; non averlo egli fatto, 
perche non gli era flato co- 
mandato dal Superiore . 

Nel foggiorno, che con- 
venne a’ Viandanti di fare in 
Marfilia, per afpettarvi la Gal- 
lerà , che Sua Altezza Reale 
inviava per fervir loro d’im- 
barco fino a Livorno , rice- 
vette A rfen io una lettera del- 
la Marchefa fua Madre , riti- 
rata in un Chioflro, non mol- 
to dirtante da quella Città-,, e 

rut- 
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tutta intenta ad> cfercitarfi in' 
opere di Pietà . Gli fignifica- 
va efTa in quel foglio il defi- 
derio , che aveva di vederlo , 
c chiedevagli in certo modo 
licenza , di poterfi trasferire in 
Màriìlia , e dargli V ultimo 
addio , per non mai più rive- 
derlo in quefto mondo : ma 
egli , per infegnare a tutti, 
che quando fi tratta di fer- 
vire a Dio , s’ hanno a fchi- 
vare tutti quelli incontri , che 
ci poflbno ritardare , intepi- 
dire , o del tutto difturbare; 
ricusò coftantemente quell’ 
ultimo atteftato dell’ affetto 
-materno , e fi approfittò del- 
la bella occafionc, che fe gli . 
prefentava , di morti ficarfi per 
l’amore , che portava a Giesù 

Cri- 
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Grido , e di facrificargli quel- 
lo, che per altro ben grande 
portava alla Madre ; del che 
non lì può dire , quanto i più 
faggi ftimatori delle cofe ri- 
manedèro edificati . 

Oflervò per tutto il viag- 
gio il filenzio , come fe ap- 
punto foflè dato nel Mona- 
ftero : era Tempre occupato 
nella lettura di qualdie libro 
^iritusde , ovvero neff cfer- ' 
cizio dell’ Orazione ; ne im 
fol momento perdette di tut- 
to quel tempo , che durò il 
viaggio; ne durante una lun- 
ga, e pericololà navigazione, 
fu mai veduto punto alterar- 
fi ; ne mai ufcì dalla camera 
di poppa della Galera , per | 
refpirare alquanto , ed inter- 

rom- 
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rompere per brevi momenti 
le me ferie occupazioni . 
Non aveva egli motivato all’ 
Abate, che il Marchefe di 
Gianfon fuo Fratello fofle 
Governatore della Città, e 
Fortezza d’ Antibo ; onde 
.giunta la Galera in quel Por- 
to, rimafe ognuno non po- 
co maravigliato delle ftnior- 
fdinarte accoglienze^ che gli 
erano fatte (W Vicegoverna- 
tore; U quale, cercando tra 
gli. altri, e ravvi&ndo Ar£b- 
nio , ccwmnciò a complimen- 
tarlo coUc imggiori dimo- 
ftrazioni di ftima, e di xif* 
petto , e con ftraordinarie 
efibizioni : ma egli , fordo 
alle fue cortefie ; cieco , non 
alzando punto gli occhi filli 
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in terra; muto, nè tanpoco 
rifpondendogli ; ed immobi- 
le, non ufcendo punto dal 
fuo profondo Raccoglimen- 
to ; con un’ efteriore così 
comporto , che molto ben 
denotava qual forte l’ Inter- 
no; edificava, ed eccitava , 
in chiunque il vedeva, fenti- 
menti di compunzione , più 
di quello, che avertè potuto 
fare con la favella . 

Giunti finalmente i Mo- 
naci Pellegrini in Tofcana 
furono da Sua Altezza Reale 
accolti benignamente in Pi- 
fa: e ben feppe, tra gli al- 
tri, difcemere il pmdentirti- 
mo Principe , il merito , e la 
Virtù d’ Arfenio ; poiché con- 
fideratolo attentamente, beh 

fi 
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fi avvide , che quel contino- 
vo Raccoglimento , e ’l fen- 
timento di compunzione , 
che in lui appariva , erano 
manifefto indizio delle gran 
verità , eh’ egli andava inter- 
namente ruminando . Lafeio- 
gli partire il pio Principe per la 
ibfpirata Solitudine di Buon- 
follazzo; e bramofo di ve- 
der germogliare ne’ fiioi Sta- 
ti la nuova pianta, innaffiolla 
con Regia Munificenza di 
grazie , e di favori . 

Si diede, ivi giunto con 
gli altri Arfenio , a vivere 
con nuovo fervore , e più 
accefo del defiderio di di- 
menticare tutto ciò , che non 
è Dio , ftavafene col- folo 
corpo in terra, e. colla men- 
te 
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te in Cielo ; mentre umile 
nel portamento al difuori , 
nient* altro cercava , che pe- 
nitenza , e mortificazione , 
onde affliggere quella carne, 
che aveva tenuta per lo paf- 
fato tra’ fiori delle delicatez- 
ze del Mondo ; ed erane pe- 
rò eziandio tutto giubilo, e 
tutto contento nell’Anima; 
ficchè la Terra, che fi fofpi- 
rava dal buon Soldato di 
Crifto , come miniera di pa- 
timenti , trovoflì per lui can- 
giata in un teforo di confo- 
lazione . Quindi è , che fenì- 
pre appariva con faccia gio- 
viale, e quali dirti ridente; 
onde , al folo vederlo , i Fra-^ 
telU relbivano conlolati, c'd 
sditili £d in fatti pochi 

me- 
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mefi prima della fua morte, 
eflendofegli accoflatouno de’ 
Fratelli , combattuto da ofti- 
natiffima tentazione , ed a- 
vcndo alquanto confìderata 
la faiita gioja, che fc^rivafi 
nel fuo volto, trovom affat- 
to libero dalla moleftia del 
Tentatore. 

Seguì intanto, che fcoper- 
tofi dagli Architetti , che per 
difetto de’ fondamenti, T an- 
tica Chiefa di BuonfoUazzo 
minacciava rovina; parve lo- 
ro efpcdiente di fabbricarne 
una nuova, in luogo più con- 
veniente, e più ficuro. Nè 
tardò molto a comandare la 
pronta efecuzione di tal di- 
legno Sua Altezza Reale ; co-^ 
ine quegli , che non lafcia 

mai 
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mai veruna Opera imperfet- 
ta, ove fi tratti della gloria 
di Dio , che è V unico fco- 
po, che egli fuol prendere 
di mira in tutte le fùe eroi- 
che azioni ; e diede intanto 
ricetto a i Monaci nell’ anti- 
ca Badia di San Savino, nella 
Campagna di Fifa. 

. Quivi pafsò r Eminentiffì- 
ino di Gianfon , Zio del no- 
flro Arfenio , e non poco ri- 
mafe attonito, quando vide 
la mutazione feguita in lui , 
sì nell’ Anima , tutta purifica- 
ta, e fpirante fantità; come 
nel corpo , divenuto più fi- 
no , e più robufto di prima . 
Ben due ore fi trattenne con 
eflb lui a folo a folo ; nè po^ 
tè ritenere Sua Eminenza. le 

la- 
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lagrime, fentendo le parole 
tutte accefe del fuoco del 
Divino Amore , che ufci va- 
no dalla bocca del Penitente 
Nipote . Non fapeva quel 
degnilTimo Porporato faziarll , 
d’ ammirare la forza della 
Delira dell’ Altilfimo, che in 
un fubito opera in un’ Ani- 
ma sì prodi giofe metamorfo^ 
fi , sì' llrane maraviglie . 

In effetto maraviglia è per 
certo , che un’ Uomo nobi- 
le , avvezzo a procacciarli 
tutti gli agi poffibili, nel ve- 
llito, nel nudrimento , e nell* 
abitazione ; Himato , e rifpet- 
tato da ognuno ; in età mol- 
to avanzata ; per amore di 
Giesù Grillo , abbandoni tutto 
il fuo j fi obblighi, con Vo- 

tO, ' 
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to', ad una perfetta Povertà ; 
fi vefta di un’ Abito rappez- 
zato ; fi nudrifca con pochi , 
c mal conditi legumi ; fi ap- 
paghi di un’anguftilfimaCel- 
la, e di poca paglia per Let- 
to . Maraviglia fi è , che un’ 
Uomo di guerra, avvezzo al 
Comando , ed a lordarfi le 
mani nel fangue nemico , dia 
la morte alla propria Volon- 
tà ; fi fottometta fenza limi- 
te , o rifervo , alla direzione 
di un Superiore ; ed efponga 
di buona voglia , per amore 
di Crifto, la propria vita al 
Martirio della Penitenza 
^ Martirio , al parere del no- 
fl:ro Santo Padre Bernardo , 
più mite bensì di quello, in 

cui dal ferro de’ Carnefici. 
* 3 o. /«?• C*nt, fo« 
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fono trucidate le membri ^ 
ma più molefto altresì, per 
la lunghezza del tempo , che 
fuol durare . 

Maraviglie però anco mag- 
giori ci reftano ad ammirare 
nel noftro Arfenio; purché 
gettiamo un femplicè fguar*- 
do filile fingolari virtudi , co» 
cui volle il Signore arricchi*^ 
re quell’ Anima ; e , quafi diffi, 
prepararfi in elTa un delizio** 
iòfoggiomo. 

Benché il Servo di Dio 
folle in tutte le Virtù eccel- 
lente , fi rendè però ringoia- 
re in quella dell’Umiltà, che 
può dirfi fondamento , e ba- 
ie di tutto l’edificio Spiri- 
tuale . Per accrefceme in fc 
medefimo qualche grado ^ 
C 2 più, 
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più, ìion ktfciava diligenza 
veruna : Ambiva gli Ufficj 
più vili , € più abjetti del Mo- 
naftero , e con replicate iflan- • 
ze proccurava, che gli folTc- 1 
ro dair Abate alTegnati, di- ' 
chkrandofi Tempre incapace, 
ed inetto per qualfivoglia al- 
tro impiego ; e non poco gli 
rincrefceva , quando le Tue 
indifpofizioni coftringcvano j 
i Superiori , a dame a qualche 
altro r incarico . Bramava e- 
gli il difprezzo ; e fuggendo 
gli onori , e gli applaufi , re- 
putavafi la più vile creatura 
dell' Univerfo , ed il maggior 
peccatore del Mondo ; e pa- 
revagli di efler degno di tut- 
ti gli obbrobrj , di tutte le j 
ingiurie, e de’ più feveri ga- 
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ftighi . Inginochioffi in Maf-* 
filia dinanzi a due Galeotti, 
che erano già Soldati del Reg- 
gimento , di cui egli era fla- 
to Maggiore ; aderì di avere 
meritata più di loro tale puni- 
zione, e che di buonavoglia 
vi fi larebbe fottomeflb , per 
liberameli ; e quantunque fof- 
fe alienilfimo dallo intromet- 
terli , ^ fecondo Y infegna- 
mento dell’ Apoflolo, in af- 
fari fecolarefchi,non gli per- 
mife il fuo buon cuore di 
lafciare fconfolati quei mife- 
rabili ; onde fattane iftanza , 
ottenne loro la bramata li- 
bertà . 

. Quello , che fopm ogni al- 
tra cofa produceva in Arfe- 
nio quelli umili fentimenti , 
*2. r/w. i.4. C 3 li 
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fi era, il tener fempre int- 
preilt nella mente i propr; 
peccati , ed il penetrar bene 
addentro nella malizia di edi ; 
onde , ferito nel cuore da un 
fommo difpiacere di avere 
ofFc&'la Suprema Maeftà del 
Signore , che tanto amava , e 
da cui tanto era beneficato , 
fi credeva , che nel Mondo 
non fofiè un reo fimile a lui; 
Quindi è , che cond^navà 
con rigore i Tuoi menomi di- 
fetti , ed ifcufava fempre 
quegli degli altri ; - nè akro 
fapeva confiderare ne^ fuoi 
Fratelli , fe non il bene . Non 
era mai maggiore il fuo giub- 
bilo, che quando da’ Supe- 
riori , imic^ente attenti a fe- 
condare i fuoi defiderjjC a 
‘ dar- 
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dargli occafione di meritare, 
era riprefo ne’ Capitoli con 
apparente feverità ; quando 
era da’ Fratelli proclamato, per 
qualche involontario difetto ; 
e quando gli erano impofte 
le penitenze ftraordlnróe , 
che fra di noi fi coftuina- 
no . 

Da una sì profonda Umil- 
tà ne fcaturiva, come da vera 
forgente, la ftima, che egli 
faceva dell’ Ubbidienza, per 
cui era efattiflìmonell’ Oflèr- 
vanza della Regola ; nè altro 
mai voleva fuori di quella, 
che voleva il fuo Prelato . 
Le Coftituzioni , che deter- 
minano le menome delle no- 
ftre azioni , le chiamava egli 
le noftre Armijla noftra for*^ 
C 4 za, 
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za y la noftra difefa . „ Mi pa- 
re ( dice ne’ fentimenti , che 
di lui fono rimafti in uno 
Scritto pofleriore all’ altro 
mentovato di fopra ) che le 
nofure Coffituzioni fiano un 
5> contraffegno particolare del- 
„ la prelazione , colla quale Id- 
„ dio ci ha trattati : imperoc- 
„ che non è alcuno, che met- 
j, ta in dubbio, die la perfe- 
n zione non confifta nel co- 
5, nofeere , e fare la Divina Vo- 
Ipntà in ogni tempo, ed rn 
ogni cofa : Ma, trovandofi 
r, nelle OlTervanze, anche più 
j, regolate , un gran numero di 
,5 piccole azioni , che non fono 
,, in alcun modo determinate , 
„ Q almeno noi fono , quanto al- 
j, la maniera di. farle y fi cor- 

„ re 
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re fempre rifchiOyehelapro- „ 
pria volontà vi s’ intruda , „ 
anche fenza accorgerfene . „ 
Ma qui ogni cofa c determi- „ 
nata ; ogni cofa è comanda- „ 
ta ; c purché io fia oflervan- „ 
te , non vi è momento ^ nel „ 
quale io non poflafar^a Gie- „ 
sii Grido un facrifizio della „ 
mia volontà . Che grazia ! „ 
Che felicità ! Sin qui egli . „ 
Non confiderava il Servo 
di Dio i comandi del fuo Su- 
periore , come provenienti da 
un femplice Uomo ; * ma co- 
me ufciti dalla bocca di Gie- 
sù Grido ; nè fapeva , che 
fode differirne per un folo 
idante Y efecuzione » Con 
quedo folo atto praticava e- 
gli il bel Ternario delle Teo- 

• S. Bencd. c. 5. Q j 
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legali Virtudi . Efercitava la 
Fede , riconofeendo il Volere 
Divino , e la verità di quelle 
sì dolci parole , per cui lì di- 
chiarò Grillo di pubblicare i 
fuoi Oracoli per bocca de’ 
fuoi Miniftri : * Qui vos au- 
dit me mdit- Efercitava la 
Speranza, confidando di ef- 
ferc per quella via governa- 
to con Provvidenza fpeciale; 
c finalmente efercitava la Ca- 
rità , preferendo la volontà 
d’iddio, ed amandola più di 
ogni fua propria inclinazione , 
cd affètta. 

Le azioni più piccole, e 
le più indifferenti , tutte vo- 
leva , che fodero preferitte , 
e regolate dall’ Ubbidienza. 

11 tempo, che impiegava nell’ 
'Lux.\o.i6. Ora- 
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Orazione ; le fue Lezioni 
Spirituali ; la qualità de i Li- 
bri ; e r ora di valerli , ora 
dell’ uno , ora dell’ altro ; 
quante volté doveflè bere a 
tavola , e quante Frutta pi- 
gliare , allorachè fe ne dava- 
no , or di una fpecie , or di 
un’ altra ; ogni moto ; ogni 
palTo ; tutto voleva gli folle 
determinato dal volere del 
Superiore ; e di ciò-, che gli 
era flato prefcritto , per fod- 
disfarlo , le ne era fatta una 
breve nota, che di tempo in’ 
tempo rileggeva^ per avere 
la confolazione, di eflère 11- 
curo , che in ogni momento 
della giornata efcguiva il Vo- 
lere Divino : Tanto era egli 
perfuafo, che non vi è azio- 
C 6 ne 
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rie così minuta, e così indif- 
ferente, che innanzi a Dio 
non acquifti un fommo pre- 
gio , per r Ubbidienza . 

Un sì perfetto Ubbidien- 
te, non poteva non elì'erc 
perfettamente povero, sì di 
effetto , come di affetto / 
*CheeofahoinCiela, e che 
„ altro defidero io fopra la Ter- 
„ ra , eccetto te , mio Dio ? di- 
ceva il Reale Profeta , e con 
effo il Penitente Arfenio . 
Povero di ogni bene ; privo 
delle eofe , che farebbero pa-* 
rute neceffarie ad un Religio- 
fo, meno mortificato di lui,, 
e meno amante della fanta Po^ 
verta, fi dichiara di godere il 
centuplo ^ proméffo nel Van- 
gelo a’ Poveri volontari. . 

■ LY l a-. * Mmb. 1%. is. 
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Ecco i fuoi fentimenti , fcdcl- 
mente eftratti dallo Scritto qui 
dianzi accennato : „ Io ho, dice 
egli, letteralmente fpcrimenta- „ 
ta quella promelFa del ccntu- „ 
pio , chefaGiesùCriftoneir ,> 
Evangelio ; perchè in luogo di „ 
ciò , che ho lafciato nel Mon- 
do , ho trovato ne’ miei Supe- ,> 
rk)ri , tanti Padri d’ um carità „ 
infinita, e quanti veri Fratelli ! „ 
..... Giesù Crifto mi fi è „ 
rapprefentato vifibilmcte nel- „ 
la perfona del noftro R. P. A- 
bate della Trappa , e nella vo- „ 
Ara P. mio ReverendifT e qua- 
to a’ miei Fratelli , elfi mi pajo- „ 
no tanti Angeli Cuftodijchem’ „ 
inanimifcono,e mi foftengono „ 
col loro efempio , e colle loro 
Oraziani Io era povero nel 

‘aiiffc. IO. jo.. Cp, 
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„ Secolo, con un Patrimonio ra- 
„ gionevole ; e Tempre lo farei 
„ ftato , quantunque aveffi potu- 
„ to accrefeere le facoltà, per- 
„ che le mie voglie non aveva- 
„ no termine : e qui fon ricco 
„ avendo in abbondanza il bifo- 
„ gnevole , e per la Dio grazia 
„ più , che non defidero . 

La fua grande Umiltà non 
gli permife di feoprire un’ al- 
tra forra di centuj^ , con cui 
fi compiaceva il Signore di 
ricompenfare , anche in que^ 
, fta vita, quel tanto, che egli 
. aveva lafciato per amor fuo : 

. Voglio direi’ abbondanza de^ 
, Beni Spirituali della Grazia 5 
, delle Celefti Confolazioni ; 
deU’ interna Pace del cuore ; 
delle più pregiate Virtù ; c 

dell’ 
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deir Amore Divino ; Beni in- 
finitamente più ftimabili di 
quanto può promettere , e da- 
re a’ fuoi feguaci il Mon- 
do. 

Iddio folo era il Teforo 
deir Anima fua ; nè altro più 
bramava, che Giesù , * e Giesù 
Crocififlb . Tanto era gran- 
de il fuoco del Divino Amo- 
re , cher ardevagli in petto , 
che non fentiva il freddo del- 
le vernate più rigide ; e folo 
per efpreffo comando del Su-^ 
periore , accoftavafi al fuoco : 
nel rimanente pareva , eflerfi 
affatto -dimenticato de’ pro- 
prj bifogni . Nel cibarfi fu 
fempre tanto temperata, c 
parco, che fembra un vero 
prodigio, l’aver’ egli potuto 

• i.Q/r. 2. 2 . fuf- 
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fulTifterc per lo fpazio di più 
di fette armi , e mezzo , che 
è vivmto con noi . Il fuo prin- 
cipale nudrimento era il Pa- ' 
ne , e T Acqua ; che fe met- 
teva in quella qualche goccia 
di Vino , e fc allàggiava le 
porzioni , che gli erano pre- 
fentate ; ciò era folo per if- 
ch ivate la fmgolarità, e per 
conformarfi al volere de’ Su- 
periori : quello è , come fi è 
detto, che faccalo talvolta u- 
fare di pochi frutti, di cui 
fempre fceglieva i più acer- 
bi, e benefpelTo i più guaiti- 
delle quali cofe tutte fanno 
oggidì fede i Fratelli , che gli 
erano vicini in Refettorio . 

Sarebbe mancato il, più bel 
hillro ad una così efeinpiare 

mor- 
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mortificazione, fe non aveflc 
avuta , per compagna indivi- 
fibile , una eroica Pazienza 
nelle prore diverfe , che are- 
rebbero potuto abbattere una 
V irtù meno aflbdata della fua . 
Trovavafi neU’ Infermeria di 
Buonfollazzo , moleftato da 
febbre, ed appunto nell’ar- 
dore di cfla , federa fopra raa 
Tedia di paglia, eiTendo le h- 
neilre della Camera rimafte 
aperte , per inavvertenza dell’ 
Infermiere ; e percuotendolo 
co’ fuoi cocentifllmi raggi' il 
Sole in Lione , ne foftenne per 
più ore r incomodo , con una 
indicibile Pazienza; onde fi 
vide quafi ridotto ' all’ eftre- 
mo ; ed eflendo richieflo , 
perchè non aveflc cambiato 

di 
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di fito , e chiufe le fineftre ; 
rifpofe con fomma pace ; a- 
ver’ egli creduto di non do- 
verlo fare . Riceveva non fo- 
lo con pazienza, ma con al- 
legrezza, con aggradimento, 
e con ammirazione , dalle ma- 
ni del Signore, tutto ciò, che 
gli conveniva patire alla gior- 
nata d’ incomodità , o dall’ 
inclemenza delle Ragioni , o 
dalla fatica del hvoro, o dalla 
lunghezza delle Vigilie , o da- 

J uàli cantinovi digiuni . Quc-.* 
e, ed altre fonili moleftie 
riceveva egli con un vero 
fpirito di Penitenza; cioè a 
dire, con vero defiderio di 
glorificare m fe medefimo 
la Divina Giuftizia, e di di- 
ftruggerc in fe ogni minimo 

re- 
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refidao del peccato, nemico 
intenfilfimo , ed unico dell* 
immenfa Santità dell* Altilfi- 
filo. 

Al pari di tutte 1* altre Vir- 
tù, rifplendevanelnoftro Ar- 
(ènio là Carità verfo de’ fuoi 
Fratelli , e verfo de* Proffimr . 
Non parlava giammai di al- 
cuno de’fuoi Fratelli , fe non 
^on termini, che ben dimo- 
ftravano il fiso bnon cuore, 
tutto a^^o , e filma ver&f di 
loro« Ciò, che pare non po-^ 
co ammir^e fiè , che , mal-* 
grado il fuo pro&ndo Rac-^ 
coglimento, che nonlafcia- 
vagli rimirare alcuno ogget- 
to efteriore ; la Carità , che gli 
ardeva in feno , facevagli of* 
fervarc i menomi bifogni de* 

fuoi 
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fuoi Fratelli , talvolta anco 
nafcoftt , e darne pronto av- 
vifo a i Superiori , per proc- 
curare ad eflì opportuno 
foccorfo . Erano le fue vifce- 
re molto tenere , per compa- 
tire i ProlTimi nelle loro fati- 
che , nelle loro afflizioni , 
nelle loro malattie > e nelle 
loro cadute . 

- Era ugualmente foUecito 
in r^prefentarc a Dio nell* 
Orazione » i loro temporali 
bifogni,egli fpirituali; ed in 
.quefto fanto efercizio impicr 
gava tutto quel tempo , che 
non dava agli efercizj regola- 
ri , o alla lettura de’ Libri Spi- 
rituali . Compartivagli fpefle 
volte il Signore , in quello 
Divino conunercio, un do- 
no 
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no particolare di lagrime . 

Piangeva egli i proprj , pian- 
geva gli altrui peccati ; ed 
in quefte lagrime provava 
maGfffior contento il Peniten- 
te Arfenio , che non ne pro- 
vano i Mondani in tutti i lo- 
ro falli, ed immaginar) piaceri ; 
■''lagrime sì faporite,che ben 
polTono dirfi le molliche , che 
cadono dalla Menfa Celefte ; 
lagrime , che efclamar face- 
vano ad Agoftino il Santo : 

■'' Ah Signore l Poiché il pian- „ 
gere in terra, per amor vo- „ 
ftro , reca tanto contento ; „ 
quanto farà mai foave il go- „ 
dervi eternamente in Cielo ! „ 
Ottenne parimente da Dio 
fìdr Orazione , una grazia 
molto particolare, di cui qui 

* Berti. Jimh de S. Magd. %. i. 

" tAug. * Idem . ^ 
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fiamo per fare menzione. Ave- 
va egli per cinque anni con- 
tinovi , proccurato con afll- 
duo ftudio, d’imparare a mente 
il Salterio Davidico, che fo- 
gliono imparare i noftri Mo- 
naci nell’ anno del Novizia- 
to ; e Tempre era riufcità inu- 
tile la fatica, ftante l’ età non 
poco avanzata, e la poca at- 
titudine della memoria ; on- 
de difle air Abate D. Mala- 
chia, che convenivagli fare 
a Dio ricorfo per la grazia, 
giacche invano Ji era affati- 
cato per tanti anni . Pregò ; 
e fu in modo tale efaudito, 
che con univerfale ftupore 
feppe dipoi molto bene a 
mente, non folo il Salterio tut-j 
to, ma gl’ Inni, i Cantici, ei’* 
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Antifone , che compongono 
rUfizio Monaftico ; quindi è , 
che dipoi affiftè Tempre in 
Coro aU’ Ufizio , con tale Mo- 
dcftia, e con tale Raccogli- 
mento , che rapiva chiunque 
il vedeva . 

Stimolato da fentimento 
di gratitudine , per un sì fe- 
gnalato favore , li diede tut- 
to allo Audio de’ Salmi ; cioè 
a dire , a ricercarne non folo 
il fenfo Letterale , ma il Mifti- 
co , e lo Spirituale ; valendo- 
li a queAo fine unicamente 
del Trattato di S. Ago Aino, 
fopra de’ medeAmi Salmi ; e 
dalle Annotazioni, che fece 
ne’ luoghi più patetici dell’- 
efpofizione del Santo Dotto-» 
re , ben A vede quanto lo Spi- 
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rito del Signore , pofledefle il 
fuo cuore . Era fuo coftume 
di tralafciare mezz’ ora prima 
de’ Div ini Unzj , ogni altra 
occupazione , per applicarli 
folo a prevedere nel l'uddet- 
to Trattato i Salmi, che do- 
vevano recitare . 

In Coro appariva egli ora 
mefto , ora allegro ; talora 
intimorito per Y Abiflb * de’ 
Giudizi di Dio , e talora pie- 
no di confidenza per le fue 
inifericordie ^fenza numero; 
quando tutto giubbilo , e 
quando tutto compunzione ; 
onde fembrava, che appieno 
fi veftifle de’ fentimenti del 
Salmifta , e che in fe ftefib 
provaflè gli affetti diverfi , 

che indufìèro il Profeta mer*; 
*-P/357- *P/u8. H4p. de- 
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defimo a pronunciare i Divi- 
ni Oracoli. 

Accortoli r Abate D. Ma- 
lachia , che la delira dell’ Alti f- 
fimo vedevafi , in modo parti- 
colare , ftefa fopra d’ Arfe- 
nio, pensò di farlo promo- 
vcre al grado Sacerdotale ; 
ed avendogli dato un certo 
libro , acciò fi difponelTc a ri- 
cevere quanto prirna gli Or- 
dini minori, diede a cono- 
fcere al buon Penitente il fuo 
difegno. Inorridì egli al fo- 

10 pcnfare , che a lui fi ri- 
volgeflero gli occhi per farlo 
Sacerdote ; e prontamente gli 
fuggerì un modo da fcanfare 

11 colpo , r ardente zelo , che 
r animava . Si fece come uno 
feudo de’ fiioi paflati frego- 

D la- 


lamenti , e cominciò a rappre- 
fentargli al Superiore , (co- 
prendone tutta , a bello Àudio , 
r enormità , e chiedendo , con 
umile fi , ma fmcero fenti- 
mento , che gli foffe lecito 
d’ efporgli a gli occhi di tut- 
ta la Comunità , con una 
pubblica, e generai Confeflì- 
one ; onde per timore di non 
conturbarlo , ftimò bene 1’ 
Abate di non parlargliene 
davvantaggio . 

Alfiftè con gli altri Arfe- 
nio alla fanta morte del me- 
defimo Abate nel mefe d* 
Agofto deir anno paffato ; e 
benché in lui più non appa- 
ride fegno di paffione, che 
non fofle del tutto eftinta, 
pure in quell* occafione di- 

chia- 
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chiaroin d’ invidiare la forte 
del fuo Prelato, che in breve 
fi farebbe ritrovato fciolto 
da’ lacci della vita , libero dal- 
la prigione del Corpo, ed in 
iftato da non potere più of- 
fendere la fuprema Maeftà 
del Signore . 

Bramava il Servo d’ Iddio 


la morte ; ma folo per quello 
ultimo motivo , come ne fan- 
no fede i fuoi proprj fenti- 
mcnti : Ecco , come con- 
chiude il fuo foglio altre vol- 
te accennato . „ Quando ri- 
fletto , die’ egli , che il più giu- 
fto fra gli Uomini non è 
efente da Peccato; e che io, 
che non fono altro , che 
corruzione , e debolezza , non 
fò nè meno un’ azione, che 
* jj 2 cor- 


» 

» 

» 

» 

» 
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„ corrifponda alle mie obbli- 
„ gazioni , c non fia degna di 
„ gaftigo ; v’ aflìcuro, Padre mio 
„ Reverendiflìmo , che fento in 
„ me un’ ardente defiderio di 
„ morire, per non più offcnde- 
„,re quella Maeftà , e quella 
„ Bontà infinita, che mi ha ri- 
„ colmato di tante Grazie , con 
„ tanta profùfione , e per an- 
„ dare a cantare le fue Miferi- 
„ cordie nell’ Eternità . 

Poco prima , che il fuo 
buon Padre rendefle lo fpirito 
a Dio , diflè il noftro Arfe- 
nio , che fperava di non ave- 
re a tardar molto a feguirlo ; 
e quella fola grazia pregoUo 
d’ intercedergli dalla Divina 
Clemenza . In effetto fui prin- 
cipio del corrente anno fu 

mo- 
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moleftato da una fluflione , ca-» 
gionatagli da un nervo attrat- 
to ; che avendogli tolto l’ufo 
libero d’una gamba, fu co- 
ftretto dal Superiore di ridurli 
all’ Infermeria . Ivi li applica- 
rono all’ Infermo tutti que’ ri- 
medj , che al parere del Proto- 
medico di Sua Altezza Rea- 
le , e del Medico di Cafa , 
potevano convenire al fuo 
Male ; ma fenza frutto . 

Molti fono i Religiofi am- 
malati ; pochi però gli amma- 
lati Religiofi : Il noftro Ar- 
fenio era ad un tempo fteffo, 
ammalato, Religiofo, e Pe- 
nitente . Paflàvale intere gior- 
nate fopra una fedia , tut- 
to applicato a leggere Libri 
di voti, ad orare, a meditare; 
D 3 nè 
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nè mai accoftavafi al fuoco , 
{& non gliel comandava T 
Abate, o in fua vece, V In- 
fermiere . Infaziabile di mor- 
tificazioni, cominciò a fare 
inftanza, che non più fe gli 
accordaflèro quei follie vi ,che 
gli erano conceduti a cagio- 
ne della fua Infermità ; che fe 
gli toglieflero le difpenfe ; 
che gU foflè lecito di rientra*^ 
re in Comunità, e di feguita- 
re i Fratelli negliefercizj del- 
la regolare Difciplina . Tan- 
to fi adoperò , tanto fece , 
che quafi a viva forza eftorfe ^ 
dal Superiore la licenza d’ o(- 
fen^are nell’ Infermeria i di- 
giuni . regolari ; di ufare* de’ 
cibi comuni ; e di levarfi la 
notte all’ ore della Comuni- 
tà . 
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tà . Continuando però femprc 
il fuo mde , fenza apparenza di 
guarigione , defiderò di bel 
nuovo di rientrare in Comu- 
nità, e provandoli a cammi- 
nare col folo ajuto di un ba- 
ftone, tanto fi raccomandò 
al Padre Abate , che non gli 
negaffe la confolazione , di 
riunirli co* fiioi Fratelli , che 
era, come egli diceva, Tuni- 
ca , che provafle in quello 
Mondo ; die T Abate fu co- 
llretto di cedere alle file re- 
plicate inllanze. 

Fu veduto allora il valo- 
rofo Soldato di Crilloj rien- 
trare, tutto che mezzo llor- 
piato , nell’ arringo della Pe- 
nitenza , con nuovo fervore, 
e andar ftudiando le più fine 

D 4 in- 
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invenzioni , per mortificare T 
efteriuatx) fuo corpo : ma in 
ciò inutilmente fi alFaticava , 
perchè il tutto venivagli con- 
dito con le Celefti dolcezze ; 
cd avendo egli un cuore de- 
fiderofo di patire per Dio ; 
gareggiando Iddio in amore 
col cuore d’ Arfenio , non 
permetteva, che le mortifi- 
cazioni recaflero a lui tor- 
mento veruno; ma cambia- 
vagli tutte le pene in gioje, 
i dolori in contenti, le atti- 
nenze in ricreazioni . Quan- 
to la fua efattezza, ed il fuo 
zelo edificaffjbro, e inanimif- 
fero i Fratelli , ben il poflbno 
attettare quegli , che ne han- 
no provato r effetto . Egli 
era per tutti loro un vivo e- 

fem- 
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fempio di tutte le Virtù pro- 
prie della Monaftica profef-^ 
fionc ; era un libro Tempre 
aperto , in cui potevano 
i più perfetti Religiofi , fco- 
prire ogni loro dovere , e ri- 
conofcerli per difettofi , per- 
chè tanto da lui diflimili . 

Seguitò il corfo degli efer- 
cizj regolari, al par degli al- 
tri , per tutto il fanto tempo 
della Quarefima, intervenen- 
do giorno , e notte al Coro , 
colf appoggio di un baftoii- 
cello ; rendendofi puntual- 
mente al lavoro , che gli era 
aflegnato , proporzionato allo 
flato fuo d’ allora ; e ritrovan- 
dofi con gli altri alla , meafa 
comune , alquanto più parca 
dell’ ordinario , in quel facro 
D 5 tem- 
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tempo deir univerfale Peni- 
tenza di Chiefa Santa . 

S’ aggiunfe , dopo P ottava 
di Pafqua, anco la febbre alP 
antica indifpofizione , onde fu 
coftretto di ritornare all’ In- 
fermeria, ed ivi ben prcfto 
ebbe la tanto fofpirata nuo- 
va, che incominciava il fuo 
male a dichiararfi pericolo- 
fo. 

Parve non poco forprefo , 
quando fi avvide, che fe gli 
dava la carne per nudrimen- 
to , con tutti gli altri follievi , 
conceduti da San Benedetto 
noftro Legiflatore, a’ Reli- 
giofi ammalati ; onde bramo- 
fo di edere privo di quefte 
mitigazioni; „ Padre; difle , 
parlando col Superiore ; in 

me 
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me più altro non rimane , che „ 
una piccola fcintilla di mor- „ 
tificazione: A Voftra Revc- „ 
renza tocca di mantenerla , e „ 
di animarla , perchè affatto „ 
non fi eftingua „ : al che re- „ 
plico r Abate , che riceveffe 
con rendimento di grazie 
quello , che gli era dato , fen- 
za pigliarfi altro faftidio. 

Se mai era flato eloquente 
in parlare di Dio , e de’ pro- 
digi, che in lui aveva operati la 
fua Grazia, certo è, che lo fu* 
ancor davvantaggio in que- 
lla ultima malattia . Siccome 
non furono punto diverfi i 
fuoi fentimenti , negli ultimi 
giorni della fua vita , da quel- 
lo , che fodero in tempo , che 
egli era fano ; così non fa- 
D 6 prei 
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prei meglio efprimergli , che 
valendomi de’ proprj Tuoi ter- 
■ mini , eftratti dal mentovato 
fuo Scritto . 

Dopo aver’ egli fatto un bre- 
ve paralello , tra la vita de’ 
Mondani , e la noftra , dice , 
riconofeendo molto bene la 
forza della Grazia Divina : 

„ Noi fiamo, egli è vero, ob- 
„ bligati a fare una guerra con- 
5, tinua' a’ noftri fenfi , ed alle 
„ noftre pafTioni : ma non fia- 
„ mo noi , che la facciamo . La 
„ Grazia di Giesù Crifto la fa 
„ in noi : la Grazia di Giesù 
,5 Crifto è quella, che combat- 
„ te per noi , contri noi ftefli , 
c trio nfà di noi , e de’ Dc- 
„ monj . Ella è , che rende ^ i 
noftri giorni pieni , e fa sì, 

che 
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che ci riefcano fempre trop- >> 
po corti . Ella ci fa ftar fem- » 
pre lieti , c fempre in pace , in » 
mezzo alle tentazioni , e agli » 
cfercizj laboriofi della Peni- 
tenza . Ella fa per ‘ amor no- 
Uro mutar natura alle tribola- « 
zioni , e fino all’ iftefTa mor- 
te , poiché ella fa riufcire di- » 
lette voli i patimenti ; e que- 
fta morte sì terribile, ella la » 
rende dolce , ed amabile . » 

Tati erano i fentimcnti di 
Arfenio , in tempo di fanità 
c tali furono appunto in quel- 
lo della malattia ; e con cflì 
andava coraggiofamente in- 
contro alla morte ; anzi pro- 
vava fommo contento in ve- 
derne avvicinare il momen- 
to. 

Era 
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Era talmente perfuafo , sì 
deir odio immenlb , che Id- 
dio porta al peccato , ed al 
peccatore; come della gra- 
ve ingiuria, che da un folo 
peccato riceve la fua Maeftà 
infinita ; che prima di vederli 
di vantaggio efpollo a cader- 
vi ( pericolo , che va Tempre 
connefib con quella vita mor- 
tale ) fi farebbe piuttofto elet- 
to , di ftarfene nelle pene del 
Purgatorio , fino al dì dell* 
eftremo Giudizio . 

Nello fcoprire, che fece 
più volte quello fuo fenti- 
mento al Superiore , fentivafi 
talmente il cuore oppreflb dal 
dolore delle colpe palTate, e 
dal timore di commetterne di 
bel nuovo , che conveniva 

con- 
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confolarlo, e divertirlo con 
altro pio ragionamento , da 
una tale confiderazione . Con 
quelli fentimenti di Umiltà , 
di Compunzione , di Gratitu- 
dine , e d’ Amore verfo Id- 
dio , ricevette V Infermo il 
SantilFimo Viatico, e pochi 
giorni dopo, F Eftrema Un- 
zione . 

Ma di già aveva operato 
abbaftanza il valorofo Solda- 
to di Crifto ; tempo era per 
lui di raccorre il frutto delle 
fue fatiche . * Aveva egli Tem- 
pre combattuto da forte ; 

. compita la carriera prefilFagli 
a palli di Gigante; mantenu- 
ta la fedeltà al fuo Padrone , 
da Servo alFettuofo ; onde Id- 

. dio,cheètuttogiuftizia,non 
•a.2Jw.4. voi- 
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volle più differire di datali la 
corona del premio . Accre- 
fciuto notabilmente V ardore 
della febbre, che da più di 
due mefi lo confumava , fi 
videro vicini gli ultimi pe- 
riodi di fua vita , ed in tem- 
po , che egli implorava il Dir 
vino ajuto , e la protezione 
della Santiffima Madre di Dio, 
valendofi di quelle dolci pa- 
role , che profferì anche mol- 
to diftintamente , pochi mo- 
menti prima di rendere F ul- 
timo fiato : Umca fpes mea 
Jefus , ér pofi Jefum Virgo 
Maria : diede ordine il Su- ■ 
periore , che fi preparaffe la 
cenere, e la paglia, che egli 
aveva tanto bramata , ed in- 
ftantemente richieda . Ma 

men- 
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mentre fi difponeva l’ Alta- 
re , fopra di cui dovevafi con- 
fumare r Olocauflo di quefta 
Vittima della Penitenza, ufcì 
dal carcere del corpo morta- 
le r Anima fortunata , che 
egli fpirò nelle mani del fuo 
Creatoteli 21. Giugno del 
corrente anno 1710. in tem- 
po che gli altri Monaci can- 
tavano il Velpro in Coro . 

H Regnò de’ Cieli con 
forza fi acquifia , * dice il Re- 
dentore nel Vangelo, e lo ra- 
pifeonoi violenti. Tanto fe- 
ce, fenza mai cefiàre, per la 
grande, ed imicamente im- 
portante conquifia, il noftro 
Arfenio , dall’ iftante della fua 
Converfione, fino a quello 

della morte. Violenza lece a 
* Muftb. lì. n. nin 
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Dio coll’ orazione ; e violen- 
za fece a fe fteflb colla mor- 
tificazione . Tanto dobbia- 
mo fare ancora noi, e con 
noi tutti quei peccatori, che 
daddpvero bramano di con- 
vertirli . Ecco che fi è loro 
propofto Tefempio di un no- 
bile Penitente , non già per 
trattenergli colla lettura di 
quello Racconto , ma per ani- 
margli all’ imitazione delle fue 
eroiche Virtù. Egli giacque 
è vero, per alcun tempo, nel 
fango dd peccato ; ma ufci- 
tone poi , coU’ ajuto della Di- 
vina Grazia, le offefe a Dio 
fatte , ha con perfeverante 
dolore, e continovo penti- 
mento , talmente cancellate , 
che, fecondo il parere de’ 

Mae- 
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Maeftri della Vita Spirituale, 
fi è renduto eziandio più am- 
mirabile , di chi non abbia 
mai conofciuto alcun vizio . 

Felkìores exiflmavì qui 
poft lapfum ita In- 
gente quatn qui 
nunquam lapji 
funi. 

Climac. grad.5. 

A vitiis ad virmtm tranf> 
meare, plus eft quam 

vitia nefcijje . 

Tertul. de p^nit. Cono. III. 
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I O mi fo a credere, che quella 
piccola parte de’ Sentimenti 
del Servo di Dio Fr. Arfenio , 
che lì leggono fparlì in alcuni 
luoghi della precedente Rela- 
zione , polTa aver rifvegliata neU’ 
animo del pio Lettore una Tan- 
ta curiolltà , di vederne il rima- 
nente. Per foddisfare a un sì 
giufto defiderio , ho aggiunta 
qui una Copia fedele di quella 
Scrittura , eh’ egli ftefc nella 
lua Lingua nativa , per ubbidi- 
re al comando del liio Abate 
il P. D. Malachia; e l’ho 
accompagnata con una 
Traduzione nell’ I- 
dioma Italiano, 
per agevo- 
larne 

l’intelligenza, c renderla 
utile a ma^ior nu- 
mero £ Pcr- 
fone . 
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SENTIMENTS 

DE FR. ARSENE. 

DE JANSON. 

A Prés avoir veu leshor- 
reurs de ma vie pafsée, 
mon tres Rev. Pere, 
vous m’avez ordonnè de vous 
marquer mes fentiments, & 
mes difpofitions , depuis que la 
Mifericorde de Jefus Chrifl: 
m’a retirè dans fa Maifon.Il n’y 
en a pas une feule, qu’ on nc 
doive regarder comme un mi- 
racle, par r oppofition naturel- 
le,qui efloit en moy a une Vie 
penitente ; & cette oppofi- 
tion eftoit devenue comme « 
invincible , par les hahitu- 
des , que j’ avois contradèes . 

J’ avois de V horrcur pour les 

mo- 
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SENTIMENTI . 

DI FR. ARSENIO 

DI GIANSON. 

D opo di aver vedute P 
normìta della mia vi- 
ta pajfata , Padre mio 
^everendiffimo , voi mi ave- 
te comandato di manifeflar- 
vi , quali fieno i miei fentimen- 
ti , e le mie difpofizioni , da 
che la . Mifericordia di Giesu 
CriBo mi ha raccolto in Ca- 
fa fua . Non ce «’ è nè pur u- 
na , chi non debba riguardarli 
come un miracolo , per la mia 
averfione naturale a vivere 
da penitente ; averfione , di- 
venuta quafi infuper abile y per 
gli abiti , che io aveva con- 
tratti : Qualunque , benché 

mi- 
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moindres peines du Corps , 
& de r Efprit . Je n’ avois ja- 
mais rien refusè a mes fens . 
Jamais homme n’ a erte fi pa- 
reflèux , & n' a tant aimè fes 
commoditez . 

Cela paroift d’ abord Gom- 
me incompatible avec la vie 
de r armèe que j’ ay mene fi 
long temps ; mais outre que 
Fambition, & la vanite me 
portoient ; . j’ avois trouvé le 
moyen d’ cn diminuer les pei- 
nes , & de les faire fervir a 
mieux goufter les foulage- 
ments,que je me donnois. 

Quelque grande que fuft cer- 
te [oppofition de mon Corps 
a la Penitence ; Celle de 
mon Efprit, & de maVolon- 
té r eftoit infiniment davan- 

ta- 
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minimo patimento del Corpo , e 
delP Animo mi [paventava : Io 
non aveva mai negato nulla d 
miei [enfi: no e fiato mai wPuomo 
infingardo al pari dime ^ ne che 
abbia tato amate le fue comodità, 
Quefto pareva prima vifia^ 
qiiafi incompatibile colla vita 
di Soldato , che io ho fatta per 
tanto tempo : Ma oltre che P am- 
bizione ^ e la vanita mi portava- 
no di pe fio; io aveva trovato il 
modo di diminuirne gP incomo- 
di , e di fargli fervire a render- 
mi più faporit e le ricreazioni , 
che io mi pigliava , 

Per quanto fuffe grande 
quefia averficne del mio cor- 
po alla Penitenza quella del 
mio Intelletto , t della mia 
Volont a era infinitamente mag- 
B gio- 
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tage . Cet Efprit fi bornè , & 
fi rempli de tenebres , eftoit 
attaché à fonfensau-de-la de 
tout ce que F on peut s’ ima- 
giner . Il jugeoit fouveraine- 
ment de tout,&condamnoit 
tout ce qui n’ eftoit pas à 
fon grè . Pouf ma volonté ; 
c’ eftoit une volonté de fer , 
incapable de plier fous qucl- 
que puiflànce que ce puft 
eftre , & elle en faifoit gioi- 
re . Joignez à cela un tem- 
pcrament violent, emporté, 
impàtient, une humeur cha- 
grine , & contrariante . Quel- 
lesdifpofitions,mon tresRe- 
verend Pere , pour la T rappe , 
ou la Penitence exterieure , 
& interieure, eft une deftru- 
£Uon continuelle de laNaturel 

Mais 
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gioré: Qj^fto Intelletto si cor- 
to e sì ripieno di tenebre , 
non fi può immaginare , quan- 
to egli fojfe . tutto di fe . Egli 
dava giudizio con ■ autorità 
fiovrana di tutte k cofe y e 
condannava tutto ' do , che . : . >/ 
non era a fuo' genio, Quan- 
to alla mia Volontà ; EIE era ‘ ' 

una Volontà di ferro , incapa- 
ce d* ejfer piegata da qua- 
lunque forza , e ne faceva fuo 
vanto . lAggiugnete a quello 
ùn temperamento violetto , fer- 
vido , impaziente ; mi umore 
fantajlico , e difpettofo . Che 
difpofiziom , Padre mio Re- 
vcrendijfmoy per la Trappa; 
dove la Penitenza edema , 
ed interna e una diftruzio-' 
ne ' cmtinóva^ della Natura / 

. E *2 3fa 
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Mais qui pourra jàmais af- 
fcz admirer la grandeur de la 
Mifericordc de lefus-Chrift, 
& la puiflance de fa Grace? 
Elle ’fit en moy un renver- 
fement, & un changement fi 
prodigieux , non pas peu à 
peu , & par habitude, mais 
tour d’ un coup , & dans un 
moment , qu’ à commencer 
dés le premier jour, quc je 
fus receu dans certe fainte 
Maifon, les jeufnes, les veil- 
les , Ics travaux , la nourri- 
turc , le filence , les humilia- 
tions,ce renoncement fi entier 
à fon propre efprit , & à fa 
propre Volente ; certe multi- 
plicité de reglements , qui de- 
mandent une attentionjamais 
interrompue ; enfin* toùtes les 

au- 
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Ala chi’ potrà mai a ba^ 
ftanza ammirare la grandez^ 
za della Mifericordia dì G/V- 
su Crijlo , e la forza della 
fua Grazia ì Ella fece in 
me Ufi' fovvertimento , e un 
cambiamento sì prodigiofo , 
non mica a'poco a poco , e 
a forza d* abito ; ma di col- 
pOy e in ud ijlante , che fi- 
no dal primo dìy che io fui 
ammeffo in quefta fama Ca- 
fa , i digiuni , le vigilie , $ 
lavori , il cibo , il filenzio , 
le mortificazioni ; queflo to- 
tale rinnegamento del proprio 
Intelletto y e del proprio Vo- 
lere ; quella gran moltitudine 
di Coftituzioni , che vogliono 
ud applicazione non mai inter- 
rotta ; e finalmente tutti gli 
E 3 al^ 
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autres pratiques de Peniten- 
cc , non feulement n’ eurent 
pour moy rien de dur, & 
de difficile , mais elles me pa- 
rurent aisccs, douces, & ai- 
mablesi Tous les defirs de 
mon coeur eftojent , que 
Dieu me les fift pratiquer 
avec une fidelitè , qui refpon- 
dift à fes bontez pour moy ; 
& ce n’ a pas cltè une dif^ 
pofition paftagcre: Sa Mife- 
ri corde V a toufiours augmen- 
lée en moy jufqu’ àprefent. 

ay regardé m. t. Rev. Pe- 
re comme un des plusgrands 
effetsde certe Mifericorde, de 
m’avoirainfi aplani toutes les 
difficultez; car comme lafoi- 
blefle de mon ame eftoit extre- 
. me , par tant de bleflures mor- 

tel- 
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altri efercizj di Penitenza , 
non folamente non riufcirono a 
me punto duri^ e difficili y ma 
mi comparvero facili y foaviy 
ed amabili . Il mio cuore non 
defiderava altro y fe non che 
Iddio me lì facejfe praticare con 
una e/àttezza, corrijpondente 
alla fra Bontà verfrdime: E 
quefla non e (lata una difpoji- 
zione e!JÌ 7 ncra ; La fra Mi feri- 
cordia P ha fempre accrefciuta 
in me fino al di d* oggi . 

Io ho riguardato , Padre mio 
Reverendìffimo y come uno de^' 
' tnaggtori effetti di quefta Mi- 
fericdrdia , /’ avermi /pianate 
fino a quefto fegno , tutte le 
di/jicoltd; perchè y la debolezza 
delP oinima mia offendo eftre- 
ma y per tante piaghe mor^ 
E 4 ta- 
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telleSjquele pechè luy avoit 
fait ; la moindrè difficulté 
auroit efté capable de me 
reburer. • 

Je vis tout d’ un coup des 
nouveaux Cieux, & je me- 
trouvay avec une joye , que 
je ne fgaurois exprimer,dans 
une Terre nouvelle. Au lieu 
de cetre agitation , de ce treu- 
ble j de certe inquierude , que 
Ics pafTions traisnent tous- 
iours avec elles, quand on s’ y 
abandonne ; au fieu de cetre 
vie du Monde, quieftle Re- 
gne du Demon, par Tamour de 
Iby-mefme , V envie , la baine , 
la diflèntion , le defordrc , la 
confuTion ; je ne voyois plus 
que le Regne de Jefus-Chrift , 
la douceur , V ordre , le repos , 

la 
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tali ^ mpre^e in lei dal pecca- 
to; qualunque mitiimà difficol’^ 
ta farebbe Hata capace di fgo-* 
mentarmi . 

lo veddi a un tratto Cieli 
nuovi; e mi trovai con un di-> 
letto , che io non pojfo efprime- 
re , in una Terra nuova . Inve^ 
ce di quella agitazione^ di quel- 
la malinconia y di quella inquie- 
tudine y che le pajjioni 'fi tira- 
no fempre dietro , quando uno 
fi da lor o in preda : In luogo di 
quella vita mondana; che e il 
Regno del Demonio , perP amor 
proprio y per P invidia y per /* 
odio Iper la dijfenfione , pel di- 
/ordine , e per la confufione ; Io 
non vedeva piu altro , che il Re- 
gno di Giesu Crifto , la manfue- 
tudine , tordinCy la tranquilìitd , 

E 5 la 
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la paix , & certe charitc , qui 
fait connoiftre fes veritables 
difciplcs . C’ eft certe chari- 
tè , dont je fus le plus frappe , 
parcequ’ il n’ y a ricn de plus 
contraire à V efprit du Mon- 
de. le ne pouvois me laffcr 
d’ adniirer tous ces horames, H 
differents d'àge, de pays, d’hu- 
meur , qui fans fe connoiftre, s* 
aimoient, & fe fervoient, avec 
un foin,une ardeur,un empref- 
fement, que T Amour feul de 
J efus-Chrift peut produire . 

y ay mefme efprouvè à 
la lettre certe promefle du 
centuple , que Jefus-Chrift 
fait dans F Evangile : car 
à la place de ce , que j ay 
laifsè dans le Monde , j’ ay 
trouvè dans iiies Superieurs 
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la pace ^ e quella Cavitò^ che. 
fa cono fiere i fum veri Di^ 
fiepoli . Quefla Carica è quel- 
la , che piu (T ogni altra cofa mi 
fece impresone , ptrchì ella e la 
piu oppofta allo fpiritù del Mon- 
do . Io non poteva faziarmi(P 
ammirare tutti quefti Uomini^ sii 
di ferenti d* età y di Patria y di 
genio y i quali y fenza eonofcer- 
fiy fi amavano , e fi fervivmo , 
con un pen fiero , con un^ ardore , 
con una premura y che non può 
effer prodotta da altro y che dal- 
r Amore di Giesu Criào , 

Io ho anche provata lette- 
ralmente y quella promefa del 
centuplo y che Gksìi Grifo fa 
nel Vangelo , perche in luogo di 
cio y che io hlafiiato nel Mon- 
do y ho trovato ne^ miei Superiori 
E 6 de 
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des Peres d’ une charitè infi- 
nie ; & combien de veritables 
freres ! Moy , qui n’ ayant 
jamais rien aimè quc par rap- 
porta moy-mefmc,meriterois 
que toutes les Creatures rae 
foulaflent aux pieds . J. Ch. s’> 
eft rendu vifible à moy en la 
perfdnne deN. R. P.Abbè de 
la Trappe,& en la voftre M.T . 
R:Pere: & pour mes Freres; Je 
les regarde comme autant d’ 
Anges gardiens,qui m’animét, 
& qui me souftiennent,par leur 
exemple , & par leurs prieres . 
J’eftois pauvre dans le Monde 
avec un bien raifonnable ; & 
jeTauroistousiourseflé, qucl- 
qucbien quc j’eufle peu avoir, 
parce que mes cupiditez rf 
avoicnt point de bornes : & 
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de' Padri d* una carità infi- 
nita; E quanti' veri fratelli! 
Io , che non avendo amato mai 
nulla , fe non per proprio inte- 
rejfoy meriterei^ che tutte le crea- 
ture mi calpefiajfero . Giesù 
Grillo mi fi e rapprefentato vi- 
fibìlmente , nella perfona del 
nojìro Reverendo Padre Abate 
della TrappUj e nella vofira^ 
Padre mio Reverendijfimo ; e 
quanto d miei Fratelli ; e [fi mi- 
pajono tanti Angioli Cuftodi , che 
m' inanimifcono y e mi fo tengo- 
no y col loro efempio , e colle loro 
Orazioni. Io era povero al Se- 
colo con un Patrimonio ragio- 
nevole ; e povero farei Bato 
fempre con tutta la ricchezza 
polfibile y perchè le mie .voglie 
non avevano termine: E qttì 

il 


Digitized by Google 



(<5 110 )?► 

je fuis riche icy , ayant abon- 
dainmentle necefifaire, &par 
la grace de Dieu , plus que je 
ne delire . 

Dieu m’ a fait regarder nos 
Reglements dans leurveritè; 
c’efl: a dire comnie nos armes , 
noftre force , & noftre defen- 
fe ; & il me lemble M. T. 
R . Pere , que c’ eft particulie- 
remcnt dans nos Reglements , 
que Dieu a marquè la prefe- 
rence, avec la quelle il nous 
a traitez : car perfomie ne 
doute , que la perfedion ne 
confifte à connoiftrc , & à fai- 
re la Volontè de Dieu en tour 
temps , & en toutes cho- 
fes : cependanr y commc dans 
les Obfervances, mefme ks 
plus rcglèes , il y a un nom- 

bre 
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io fon ricco , avendo in abbona 
danza iinecejfario^ e per Gra- 
zia di T)io , piu che io non de- 
fidero . 

Iddio mi ha fatto forma- 
re delle mjlre CoHituzioni il 
vero concetto y cioè , che elle 
fono le noBre armi la no- 
jlra forza , la noflra difefa ; 
e mi parCy Padre mio Reve- 
rendijjimò y che le noflre Co- 
Jlituzioni fiano un contrajfegno 
particolare della prelazione , 
colla quale Iddio ci ha trattati. 
Imperocché non è alcuno ^ che 
metta in dubbio , che la perfe- 
zione non conjifta nel cono fiere , e 
fare la Volontà di Dioy in opti 
tempo , e in ogni cofa . Ma 
trovandoft nelle Ojfervanze , 
anche piu regolate , un nu- 
mero 


Digitlzed by Google 



II2 

bre de petites adions, qui ne 
foiìt ' point ' determinées du 
tour, ou qui du moins ne le 
font pas pour la maniere de les 
faire;il eft tousioursà craindre, 
que la propre volontà ne s’y 
glifle , mefme fans qu’ on s’en 
appergoive . Mais icy tout eft 
determiné ; tout eft comman- 
dé ; & fi je fuis fidelle , il n* y a 
pas un feul moment , ou je ne 
puifle faire à Jefus-Chrift un 
facrifice de ma propre volon- 
té . Quelle grace Quel bon- 
heur! 

Il faut advouér , mon tres 
Reverend Pere , que les gens 
du Monde font bien mal- 
heureux , & qu’ ils font 
dans une grande erreur fur 
noftre fujet. Ils nous rc- 

t"ar- 
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msYù di piccole azioni , che non 
fono in alcun modo determinate , 
0 almeno noi fono quanto alla 
maniera di farle ; fi corre fem- 
pre rifchio , che la propria vo~ 
tonta vi d intruda y anche fen^ 
za j che noi ce ne accorgiamo . 
%Ma qui ogni cofa ì determi^ 
nata; ogni cofa ì comandata; 
E purché io fia ojfervante ^ non 
d e ni meno un momento , nel 
quale io non fojfa fare a Giesi 
■ Crifto un facrifizio della mia vo- 
lontà, Che Grazia! Che feli- 
cita ! 

Bifogna con fe fare y Padre 
' mìo ReverendiJJimo y che gli Uo- 
mini del Mondo fono veramen- 
te mi fer abili , e d ingannano a 
partito nel giudizio y che for- 
mano del noftro fiato . Effi ci ri- 

guar- 
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gardent comme des gens acca- 
blez fous le poids de la Penité- 
ce , fans joye , & fans confola- 
rion : maisll kur feroit aisè de 
fc defabirfer , s’ ils vouloient 
comparer Teflat, où ils fe trou- 
vent, avec cekiy,où nous fom- 
mcs;je dis mefme par rapport à 
la vie prcfente.Ils chcrchent le 
bonheur dans tout ce, qui peut 
contétcrleiirs pafTions, & leurs 
iens non fenléinet leurs &ux 
plaifurs s’ efvanouiflèiu: dans uh 
moment; mais mefine ils fe 
changent en des veritables pd- 
ncs, par Ics degouts; Ics incom- 
moditcz,& Ics auties mauvaifes 
fvites . Mais fileurs plaifirs dc- 
viennet despeines,on peuf dire, 
que leurs petnes font des peines 
de damneZjpuis qu’ellesne pro- 
dui- 
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guardano , come Uomini op- 
prejji dal pefo della Peniten- 
za , privi d* ogni allegrezza ^ 
cP ogni confolazione : E pu-> 
re potrebbero dijingannarfi fa- 
cdmente , fe volejfero para- 
gonare il loro ^ato col nojlro ; 
e dico anche quanto alla vi- 
ta prefente . Effi cercano la 
felicità in tutto ciò , che pm 
appagare le loro paffioni y e i 
loro fenf : E i^^o falfi, pia- 
ceri y HO» folanmte fvanifcono 
in mi ifiantiy ma fi. caratano 
inoltre in vere affizioni y per 
la naufeay per gP incomodi y e 
per le altre cattive confegmn- 
ze . Ma fe i loro piaceri fi con- 
vertono in pene ; fi' può dire , ' 
che le loro pene , fono pene d 
Inferno , poiché non produco- 
no 
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duisét,que les plainres, le mur- 
mure , Timpatience , Tempor- 
tement , le trouble , & la crain- 
te . lls nc connoiflènt ny re- 
pos , ny paix , & dans le temps 
mefme , ou ilsont tout a fou- 
hait , ils ne f^auroient e viter 
r ennuy . Ajoutez a cela la 
crainte de la mort , qui les fait 
trembler a la moindre maladie, 
Pour nous ; il eft vray , que 
noùs fommes obligez de Zai- 
re une guerre continuelle a 
nos fens , & a nos paiTions . 
Mais ce n’eft pas nous qui 
la faifons . C* eft la* Grace de 
Jefus-Ch. qui la fait en nous . 
C*eft la Grace de Jefus-Chrift, 
qui combat pour nous con- 
tre nous meftnes , & qui tri- 
omphe de nous , & des de- 

mons 
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no altro , che i lamenti , il ram- 
marico , /’ impazienza , /’ 
defcenza, P inquietudine , e Ai 
j y2?;;»o . f Ae? fta , 

ripofoj ne pace; e nel tem- 
po JleJfo , ^ va loro ogni cofa 
a feconda y non pofono non an- 
nodarli , Aggiugnete a do la 
paura della morte , che gli fa 
tremare a ogni piccola malat- 
tia . 

Quanto a noi ; Egli è vero , 
che noi jtamo obbligati a fare 
una guerra continua cP nojlri 
fenfiyealle nojlre pafjioni : Ma 
non Jtamo noi y chela facciamo: 
La Grazia di Giesìi Crijlo la fa 
in noi: La Grazia di Giesìi 
Grifo e quella , che combatte 
per noi cantra mi fleffiy e che 
trionfa di noi y e dd Demo- 
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mons : C’eft elle , qui remplit 
toutes nos joumèes , & qui 
nous les fait tousiours trou- 
ver trop courres : C’efl elle, 
qui nous conferve danslajo- 
ye , & dans la Paix , au milieu 
des tentations , & des travaux 
de la Penitence : O eft el- 
le , qui change en noftre fa- 
veur la nature des peines, & 
de la mort mefme ; puifqu’ 
elle fait trouver de la joyc 
dans les foufFrances ; & que 
cette mort fi terrible , elle la 
rend douce, & aimable. Quel- 
le diiFerence entre ^ces deux 
eftats M,T. R. P. mefme pour 
le temps ! mais quelle difFe-. 
rence pour T etemitè ! . 

Peutron jamais aflez ref-, 
fentir . la grage que .Dieui 

fait, 


Digitized b*y Google 



■^ ( 1 1 9 ) ^ 

nj: Ella e che ci tiene occu- 
pati le intere giornate ^ e che 
ce le fa fempre comparire 
troppo corte : Ella ci fa far 
fempre lieti ^ e fempre in pa- 
ce^ in mezzo alle tentazioni , 
e alle afflizioni della Peniten- 
za : Ella fa per amor noslro 
mutar natura alle Tribola- 
zioni , e fino alla morte me- 
dejhna ; poiché ella fa riufcire 
dilettevoli i patimenti ; e que- 
lla morte , che e sì terribile , el- 
la la rende dolce y ed amabile , 
Oh che differenza fra quefli due 
fiati y Padre mio Reverendijfi- 
mq y anche ^ quanto al tempo i 
3ia y che differenza , quanto 
all* Eternità ! 

egli poffibile formare un* ade^ 
guato concetto della Grasda\y che 

• ‘ .A 
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falt , quand il appelle dans cer- 
te fainte Maifon ! Mais fi el- 
le doit paroifìre d’ un fi grand ' 
prix à tous ceux , qu’ il en a 
favorifez ; comment efi: ce M. 
T. R. P. que je la dois con- 
fi derer , moy qui cfrant , Gom- 
me vous le fgavez , le plus grfid 
de tous les pecheurs , m’ en 
fuis rendu le plus indigno? 
Car enfin plus les pechez font 
. grands,;& plus eft grande la 
Mifericorde deJ.Ch. envers 
ccuXjà qui il la fait;& plus leurs 
obligationsfontgrandes. Ce- 
luy à qui il a cftè le plus rc- 
mis , eft celuy , qui doit le 
plus aimer ; & Ton redeman- 
dera le plus à celuy , qui a le 
plus receu. D’un coftè la 
grandeur de mes pechez ; de l* 

autre 
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fa Iddìo , quando chiama in. 
queftafantaCafaì .Ma fe que- 
fta Grazia dee parere di tanto, 
pregio a tutti coloro yd quali . 
ha conceduta 'y quale flimado^ 
vro farne io ^ che ejlendo^ co- 
me voi fapete^ il maggior pec-: 
catore del mondo ^ P ho deme- 
ritata piu d* ogni altro ^ Per- 
che finalmente , quanto maggiori 
fono ì peccati , tanto maggiore' 
e la Mifericordia di Giesìt Cri- 
fio verfo coloro , co'* quali egli 
iaufa; e tanto maggiori fono 
le loro obbligazioni. Colui al 
quale e Piato rimejfo piu , è 
quegli j che è obbligato ad 
amar piu ; e far a ridoman-. 
dato più a chi ha ricevuto più , 
Da una parte la grandez- . 
za jdd mieì^ peccati dallt ; 

F altra 



antre , celle de mes obliga- 
tions: que de fujets detrem- 
bler ! Mds ce qui doit faire 
admircr la grandeurdelaMi- 
fericordc de mon Sauveur, 
& de mon Dieu , c’ eli: , que 


m’ ayant tousiours xnis ces 
objets fi terribles devant les 
yeux , il n* a iamais permis 
que i en fufle trouWc ; & qu’ 
en me faifant voir un abyfme 
de corruption, & de mife- 
res,il m’a touslours prefenté 
en mcfme tempsun abyfme de 
Mifericorde ; & c’ eft par là ^ 
qu’.il a tousiours conferve ^ 
la Paix dàns le fond de mon 
coeur . 

Mais quand je penfe , que . 
le plus jufte n* cft pas exempc 

de pcché ; & que moy ^ qm ^ 

ne 
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gazionì : oh quanti motivi di 
tremare ! Ma quello , che dee 
fare ammirare la grandez-- 
za della Mifericordka del mìo 
Salvatore ^ e del mìo Dio fi 
è , che avendomi mefii di con^ 
tinovo quedi terribili oggetti 
davanti agli occhi non ha 
permejfo mai , che mi conturbi- 
^no\ e che facendomi vedere un^ 
abijfò di corruzione^ e di mi- 
ferie y mi ha nell* iffejfo tem- 
po fatto fempre fcorgere un* 
abiffo di Mifericordìa ; e con 
queBo mezzo ha mantenuta 
fempre la pace nel fondo del mìo 
cuore. 

Ma quando io rifletto , che il 
piu giiiBo fra gli Uomini non e 
e ferite da peccato ; e che io , che 
f 2 non 



I24)2<^ 

ne fuis, que corruption , & 
quc foibleflè, je ne fais pas 
une fcule aclion , qui refpondc 
à mes obligations , & qui ne 
loit digne de chaftiment ; je 
vous advoiie, mon tres Reve- 
rend P. que je fens en moy un 
defir ardent de la mort,pour 
ne plus offenfer cette Maje- 
flé, & cetre Bonté infinie , 
qui m’ a comble de tant de 
graces, avec tant de prò fu- 
lion ; & pouf aller chanter 
fes Mifericordes dans P Eter- 
nite . 

f. tAr fette. 
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non fono altro , che putredi- 
ne , e debolezza , non fo ne 
meno un^ azione , che corri f 
ponda alle mie obbligazioni , 
e non fta degna di gafiigo ; io 
vi confejfo , Padre mio "Reve- 
rendìffimo-y che fento in me un^ 
ardente dejiderio di morire , 
per non offender più quefla 
JMaefta , e quefta Bontà in- 
finita y che mi ha ricolmato 
di tante grazie , con tanta pro- 
fujioncy e per andare a cantare 
le fue Miferieordie nelP Eter- 
nità . 

~ F. Arfenio. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 



127 )§ir 

Ordine del Reverendi Almo Pa- 
dre Abate Don Bernardo Bar- 
beri Prendente Generale della Con- 
gregazione de’Ciftercienfi d* Italia , 
ho letta la prefence Opera intitolata 
Compendio della Vita di Fr. Arfenio di 
Gianfon Religiojò dellaTrappa e ri- 
trovatala ripiena di devotillìmi fen- 
timenti, la giudico degna della (lam- 
pa > e degna d'elTer letta da chi bra- 
ma d* incoraggi rfi alla Penitenza . 

Dal noRro Monallero, quello di 
I O. Ottobre 1710. 

Don Severino Gilardoni Abate 
di St Salvatore di Settimo . 


■^Os D. Bernardus Barberi Abbas, 
Pr^fes Generalis Congrega- 
tionis S. Bernardi in Italia Ordinis 
Cillercienfis, Unà cuu) c^teris PP. 
Regiminis Provincia Tufciee . 

Praefeniium tenore facultatera , 
quatenus ad Nos fpe£lat, concedi- 
mus Patri D. Jacobo Sauvalle Abba- 
ti S.^ Barcholomqi de Bonofolatio 
noRri Ordinis • ut Typis mandare 
poffitOpufcuIum,cui titulus:Cow- 
pendio della Vita di Fr. Arfenio di 
Gianfon Religiofo della Frappa &c. k 
Patre Severino Gilardoni Abbate 
S. Salvatoris de Septimo , de mjnda- 


to 
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to Noftro revifum , acque dignom , 
ucìniucein prodirc polfic adjudica- 
tum . In quorum fidem , &c. 

Dat Florentiae in Monaderìo No- 
ftro Ciftelli Die I i.Odobrisiyio. 

Z). Bernardus Barberi Abbai , <ér 
Prafes Generalis Cifiercien, 


/ > . *• .. ' ' 
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D. GervafiMs Bernucei 
Vifit, Secund, & Cane. Regimin, 
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Feria 4. die iz, OUohris 1710. 

|N Congregatione Generali S. Ro- 
' manae, & Univerfàlis Inquifitio- 
iiis, habica in Conventi! SanftaeMa- 
riae fuper Minervam , coram Emi- 
iientifs. & Reverendifs. D.D. S.R.E. 

Card, in tota RepublicaChriftiana, 
centra haeretica pravitatem Genera- 
libus Inquifitoribus à S. Sede Apo- ^ 

Rolica fpecialiter deputatis. 

Fa6larelatione perPatrem Magi- f0-'- 
Rrum Sac. Palati! decontentisinLi- 
bro Viu exemplaris Servi Dei fr, ’ - " 

Arfenii de Giatuon , Monaci Frefejfi in 
MonaJÌ erioidiSo de Buonfollazzo,pro- 
pè Florentiam , ò P. Abbate , & Mona-> 
nacis ejujdem Monafierii de fcripta ; 
Eminencirs. & Reverendiis. D. D. 

Càrdinales gencr. Inquific. pr«didi 
concedèrunc facultatem d. P.Magi- 
ftro Sac. Palati i , ut di^s Liber , leu 
Vita , fervatis ferv. imprimi poiHc. 

^ofeph Bartolus S. Romana^ 

& Univerf. Inquìjit, Not. 

Ex facultate Sacras Congregatio- 
nis Imprimatur fervatis fervandis. 

Fr. Paulinus Bernardinius Or din. 

Preid. S. A. P, Mag. 

reg.fol.^Q.t. 
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tL Sig Canonico Giulio Scarlatti (I 
* compiaccia di leggere la prefente 
Relazione^e vedere fé in eiraflaco- 
fa alcuna repugnante a* dogmi del» 
la Santa Fede, e a’ buoni coitumi , e 
riferifca . Dar. iIdÌ5.0ttob 1710. 
Tontmafo Arcivefc. di Firenze . 

r 

Ho letto accettamente la Relazdo^ 
ne della Vita di Fr. Arfenio , ed alcuni 
Tuoi fentimenti i e nè in quelli, nè in 
quella , ho trovato cola , che alia no- 
itra Santa Fede, o a’ buoni coitumi 
repugni ; ma bensì motivi non ordi* 
nar j di ammirare la bontà ciel Signo- 
re , glohikata nella con veriione me- 
ra viglioia, e perfezione eccellente 
di quello Tuo Servo; ontkftimop^ 
terh dare alle Hampe per comune uti- 
lità; ed incede mano propria. 

- Firenze quello dì i).Otcd>. 1710, 
Camme 9 Giuli» Scarlatti . 

Imprimatur. 

Thomas Archiepi/copus Florentinus . 

Imprimac- ferv. lervand 
V. CanceUarms S. Officii plùveutia . 

Filippo Buonarroti Senat, e Auditore 
di S. A. k. 
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